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Don Maurizio RomelB da Cividate 
~ H~ 3MiB n"e!~? ~mlli ©ll li1 ~~@ ~m. , 

n p. Miì:urizio Rnmelli , del quale tce arHì i or sono 
ricor reva il p"j mo een t;~n;;lr!O della IIHH'i,e, h81lchè non 

abbi;! Ja8c;aio, Cr llì1e moll.i de' suoi amici 0 nonteif! pOl'~ nAi , 

,quali Gian Agos ti no Hn Hi elligo, il p. C21 Jogedl, il Mmnach i 
ed altri, alcun saQgio ~eritto del ~uo sapel'e, V:cA ;HIllOiìi:J ­

rato tu tt:':l"via, eome tra !',d tro ne f ili fede pareechif1Cl':iitor i 
del tempo suo, tra i più do tti suoi con lem!Jo!'a nd ( l ). 

N3CQUA egli !li Cividate il giorno 8 marzo 17::H dai 

coniug! Giuì10 F !:an Ct~SC0 Romell i e Lucia Balard ini ; bat­
tezz3 to tre giol'lIi èlopo, ,d i fu imposto i l nO!iIl~ d~ Gi use ppe 
Maria (2), • 

, ~a fJlì.fii!-i: i:1 R0 \1H~ l lì 8. !lcl1e ;:1 qup! terl1po (-)f3 tra le più 

fil t iillI'l3 1.e e l()!'~e ];:1 pi ù ~:t C )ltU 86t ,d i Cividaie. e ti! più, come 

molte :;\ - ·1I1 , ~ i tew j)o, n:'.ì i/Ìo"i "'s;!na . 'P; ;'CÌò cr :ill e cI)rò di 
dari) ;) ~mul fl,; li una: v3sta is truzioue, la migli ' fU ch e: fO:;8è 

(l ) Dai nsti ,li l 1;0 l' il. discre ti del V~ f:to e,\!' t'Jggiu Ja!lci:lto dal P. 
Roni Hi, ( cìltl ora r:vn ".fil ,, !'e è cl1stod ito da ll'illl1f.:tre ;,;no pronipote 

l 'Avv. O:{v. Giu !iu C2~,\re Romelì i, Sill d;, cod: B.en' " ho trattoprin· 
cipaln"'nte i segubnti brevi cepn i. A lu ·[ che voll e usurmi sìsqui· 
s ita gentilezza po rgo quì l mlei più vivi ri ngraziam en t i. 

(2) L'atto di nasc i t~., tolto dal Registro dei Bat tezzati della P ar­

rocch ia , di Cividate, è il seg'nente : " die 11 rnar'tii 1731. Ioseph 
JYla?'ia D. lulii Francisci Romelli et D. Luciae Tìalar'dini eius uxori, 
baptizat%s ellt Cl me (tt'chipresbyteTo Benitta Fat-rinull [uit D, Ioannes 

Federiws de F edericis tnTae Pisonea1'wn. N atu8 die 8 huius hora 

17 orirciter . " 
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possibile, così usò ogni cura perchè essi crescessero nella _ 
virtù e nelle sante tradizioni domestiche. A tali cure cor­
rispose specialmente il nostro Giuseppe Maria, il quale ben 
presto (non estraneo a tutto questo -l'esempio e la parola 

dello zio e padrino don Stefano) diè segno di vocazione 
allo stato religioso (1). 

A quindici anlti, J)!~I 1746, aveva già abbandonato la 

famiglia e la patria, accolto come novizio nel celebre Mo­
nastero di S. Benedetto di Polirone sul Mantovano. Dei 
vari documenti che dovette presentare per essere accettato_ 
in quella famiglia religioiìa, ci è rimasta la seguente di­
chiarazione che l'Ecoflomo;Spirituale di Cividate, Magri don 
Pietro, rilasciava: « Attesto io sottosct'Ìtto siccome il Signor 
Giuseppe Romelli figlio del signor Giuliu è figlio di ottimi 
costumi e lodevoli, frequente alli SS. Sag l'amenti della Pe­

nitenza ed Eucaristia, alle dottr-ine cristiane e sacre fun­
zioni della chiesa, dando a tutti un singolar esempio ed 
edificazione. » 

Come imponeva la Regola, nell'anno seguente ai ;:-> di 
novembre, prima di passare alla Profession e Religiosa con 
atto del notaio Zaverio Arcari rinunciò al nOli no, allora 
ancora vivente, ed al padl'e ogni b :;l1e mobile ed immo­

bile riservandosi una rendita annua di lim bresciane ~80. 
Due anni dopo, nel 1749, quando a S. Benedetto di Po­

lirone venne chiamato ad insegllare Filosofia ql1egli che 
diverrà uno dei suoi più cari ed il lustri amici Gian Ago­
stino Gradenigo,ai 20 di aprile, dal le mani del Rev. Pla­

cido Forlli di Modena, Aba te del Hl onastero di S Pietro 

(1) Alla famig-lia Romelli di Ci vidate apparten nero, oltre al nostro 
Cassinese, altri r(J l i gio~i degni di essere l'i c,orcl:tti. Tra qllesti il p. Ste­
fano da Cividate, cappuccino di gnmd e virtù e morto in grande 
concetto il 9 gennaio 1640; altro P. Stefano da Cividate che fu Pro­
vinciale dei Cappuceini nel 1682 e Prefetto Apostolico nella Rezia; 

Don Gaetano, già Professore e Rettore del Seminario Vescovile 
di Brescia, morto ne11796, a soli 34 anni, afcipnJte di Berzo; monB. 
Gianbettino della stessa famiglia, nato a Piancamuno, morto in 
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in quella città, e Visita to re Apostolico in quell' auno della 
COllgregni\) oe C~Hsiue:3(~ , rie0vetle la Sill:l'a Ton-;ut'a ed i 
quattro Ordini Mi nori . 

Per' pOco tempo si fet'rnò a rlcora a S. Belledetto ; indi 
avendolo i suoi :-i u lJel'iori trovato degLl') lo m:{tldal'oilo a 

BrescÌt\ i.l 1896, Professore nel no~l,ro S8minctrlo Yescovlle, socio 

dell ' Ai;~l1f'Li, eClilonko della Cd,tt~.Jral\", dantista cBl8bre e profondo 

conoscitore della gT8Cil. letteratur,l; e D, Stef,(no zio del p . Maurizio, 

benemerito \' Ii l')n ico dì Cividate, 

Per ~hi pLlO iilt8i·eS~il.l'e, dò qUl l'alblHo gene<tlogicu della fami­
glia Rom811i, il corni llciM8 di:Llia pl'Ì ma metà del 1600 fino ad oggi. 

Vitale ROTnelii 
viv, 1630 

I 
Giacomo 

sposa Barbena . .. . 
! 

Vital~ 

sp. Candida. . . . ,\ 
I 

i 
Giacomo Giulio Fran~esco 

n. 1710 
Stelano 

0:111011 ico di Ci vidate 
sp. Lucia Balardini 

I 

Giuse ppe Maria 
cassin iise 

i 
Agostino 

n. 17J3 
n. 1731 + 1816 sp. ' Ma rianna Gin am i 

I 

I 

Giulio 
n . 1810 

sp. Caterina Rizzia ri 
di Breno 

Maurizio 
n, 1845 

sp . Diodata Canini 
di Ponte Nozza 

I 

I 

I 
Luigi Vittorio Giulio 

n. 1880 n. 1879 vivo 

I 
A. Battilla Vitale 
n.1739 n.1734+18 20 

sp. Eli sabetta Cattaneo di Breno 
I 

Francesco Stelane Faustina 
n. 1764 

sp. Maddale na Bu zzon i di Brescia 

I 
Vitale 

Giulio 
n . 1796 

sp . Mari a Ciamondi 
I 

Vitale Ni co la Remigio 
n . 1833 

sp. Laura Calvi di Edolo 
I 

cav. Giulio Cesare 
n . 1865, vivo 

sp. Ronchi Caterina 
I 

I 
Luigi 

n . 1894 vivo n. 1898 vivo 
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"" ";1\b'IM,~'pel'd1è ivi ;1 V e~S~) a,l u i l.i rn ·;\L) 811')i stu li sacri. 

Intìw i verso la i1 H8 del 1750 io si trova Ìi q q lk,lla mttà 

nel M0l1àS i-,8r,) th 8. Paolo d XJÙ'd. InUrOS ;·ut'o I. n tento a 

cOmplet2lI'8 i ,, !j!lj ,;tu(k '2 ,'I d al'l' icclli l':S ! d i tlltte qu.elle co­
g nizioni che ~'()(8Ull r.) to', [lat' utili e profieue :sì a lui come 
alla Helig j'J:1A, Che 8g'!i Lce '~>tl P l - ')J l'es ~i nello s tudio ce 

ne fa B~d\-, tl'a (' <-l i t I\ ) 11 ,;.-'gw-mt .. b,'l,l) di le ttera che l'a­

mico suo 8 maestro G. Ago,;"'_:0 Gl'adenigo gli indirizzava 
da Poli 'me il 1ti m;;rrzn 1'7i~. 

uAmico caro, 
, 

l o mi rallegro molto l:on voi dell a- app licazione che ponete ne' 
st ud i sacri, poichè io ben conoseendone e sapendo come ben siate 
prOVel1 11to di tutt I) o t re le potenz!-l ,lell'aui ma, 'lO p redicendo, sieuro 

quasI di non ingal1narmi, che nn giorno Cllt1 vostre, .onore e con de· 
coro della nostra CongregRzione, si abbi,\ da ieggere nE' i let terari 
lIuoi fast i un seco'ndo Bonsigno_r i in s imili fl tudi famoso, e che vòi 
bresciano nel nOfltro secolo non men ce lebre· abbiat'J ad 0ssere del­
l'al t ro fiorentino vissl1to ntll secoi o sostodedmo . " 

Un'}lltra 'lrova del suo Ilon comulle "apere la tro viamo 
nel t1J ltop che pro pri o in qll ;~st ' ;)IlIi O tlte'lSO vellne ascritto 
all ' Al'ca:lia col IOm8 di ERIV! !LLO CORCIREO, 

Ai 27 di 1I10~gio j)/lt'::J 1\(-,1 175'~ Ilelb Bas lli e.\ Lélter3 
nel1fW dalif\ m <11 1i dei P. D, Micil8iH Maii i Vi !let~lI~ i !li Al'ci- \ 

vesc('vo di Teodosia rice \; (-)a ' i. Sud b H.'" nat.o. L'3 'l!l !l S8 -

guente neHa "tes';;<i Ba~i i ie '~ dal !{ !OI). P, Fet'd Illa n do MJri a 
de' Rossi PaL'i~rc:1 di i:,) s t~1 ltiuO[lOii ,~ b be a l"lciw· !'e il 
DhJCOIli1to; e.l (Ii n'Jve ma l'w 1754 a ncora lèlla LaÌlifi:Hl:~ use 
dal Rmo. p, MOri". G IUV.-dld ! Giilm pè V0SCOi'U di Fi llppo­
poli , fu promosso al SacGrdozio.· 

Terminati in quest'anno CD~1 lode i suoi :.;tudi, egii ve· 
niva d:li Supe~'ìori ch iama to aò in s\? 'l' n~ i'eT8:")l o~ha nel 

mon3lStel'o di S. Gi JV3nll i EV;;ilg:eiidà in Par ma , Pri ma 

però dì rag;'!'fung-ere la sua nuova sede, ~glì ottenn e dì 
poter visitare con un suo compagno Napoli e MOilteC21S ­

sino, L'amico suo, iI (h'adenigo, da PolirOlle gli scrive 
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augurandogli felice viaggio, « sicuro che ovunque andrete 
vi farete onore. » Non solo, ma !SIi manda una lettera 
commendatizia per quegli amici suoi che egli troverà tanto 
a Napoli quanto a Cassino; ed a costoro, presentando l'a­
mico, così scrive: «Se volete fargli cosa grata, fategli co­
noscere de' letterati, fategli vedere delle Librarie e tratte­
netelo in discorsi eruditi che ne resterà contentissimo. :. 

Terminato il S'JO viaggio fu a Polirone, indi nell'au­
tunno raggiunse Parma ove diede flrincipio alla nobile 
missione dell'insegnamento della Sacra Teologia. A Parma 
nel monastero di S. Giovanni Evangelista rimase con 
ogni probabilità fino al 1764 non solo insegnando Teo· 
logia ma aucora matematica. Durante la sua permanenza 
in detto m.Onastero, nel 1757 venne aggregato ad una 
certa accademia, detta dei Coccol3tanzi di Pavia. 

Nel 1764 il p. Romelli ha già abbandonato Parma ed 
anche l'insegnamento. E' per breve tempo nel monastero 
di S. Faustino in Brescia e nel 1765 a Mantova nella chiesa 
d'Ognissanti, ove tiene l'uffici.O di confessore ordinario 
delle RR. Suore del monastero di S. Giovanni Evangelista. 
Nel! 769 è ancora nella chiesa d'Ognissanti C.OI titolo di Cu­
rato, ed in tale carica rimase fino al 1772, anno in cui 
venne prom.Oss.O Pri.Ore del m.Onastero di Maguzzan.O. 
D.Op.O due anni abbandonò pure Maguzzano, chiamato a 
P.Olirone per assumere, dopo averne ottenuto l'autorizza­
zi.One dall'autorità civile essendo egli suddit.O veneto, la 
dignità di primo Cellerario. Non so quanto durasse in si­
mB .}arica, mi consta però che nel 1777 agli 8 di agosto 
era Rettore e procuratore del monastero di Grancia. 

I suoi meriti e la sua abilità erano però tali che ben 
presto si trovò invitato ad un ufficio più importante e de­
licato. Nel 1780 infatti, egli è chiamat.O dalla fiducia dei 
suoi Superiori ad assumere nel celebre monastero di 
S. Paolo in Roma la carica di primo Cellerari.O. Per circa 
quattro anni .Occupò il nostro Don Maurizio tale onorifico 
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incarico con eUI'a e con pIa >;(l, indi rwl dicembre IleI 
1784, dopo aver visitato un'altra volta col p, Caranzoni 
suo amico futuro Yescovo lli FuI tre, ~apoìi e Montccassiuo, 
abbandona Roma e si porta a Brescia, ~el segueilte anuo 
1785 è di nuovo Hetloro di Maguzzauo, come lo è pure 
nel 1790. Poi non so in qual'anuo, furse nel 1793, passa 
aucora alla chiesa d'Ognissauti in Mantova ove rimane 
fino alla soppressione dei rllonastet': della Congregazione 
Cassinese llelle Provìncie di Brescia e di Mantova a v­
ven uta nell'anno 1796. Allora egli preferisce, agli inviti 
pervenutigli da varie parti pel' posti distinti e lucrosi, di 
ritirarsi alla casa paterna in Cividat.e, ov(-) spera di trovare 
nell'affetto dei suoi carI. come nella stima e venerazione 
dei suoi compatrioti, quella tranqllillità e paeo che gli 
onori in un mondo allora sì sconvolto non gli avrehboro 
data. Erl infatti, alieno com'eg:li fll sem"re dalle lotte re­
ligiose che allora andavi1nsi comba~.tendo, como da quelle 
politiche, passb tranquillamente i ultimi anni IlnIl'amore 
de' suoi libri, cilealldo le unlerdse ,arnÌciziH (:11e avea, e 
faeendo numerosi viaggi nelle vade città d'Italia, ilO!! solo 
per iOomplice di vor [imenio, ma anche por accrescere sem­
pre più le sue già vaste eoguizioni. Negli ultirni suoi ,anni 
da Cividate passò a Breno presso il fratello Vitale, ove 
lo colse 1:1 morte il giumo 16 feubraio del 1810 nella in­

viùiabile età ùi anni 85. Nel Registro morti della Parroc­
chia di Breno troviamo così narrato ìl suo decesso: ' 

c 18 febbraio 18Hl 

L'ex Padrfl Maurizio Homolli monaco Cassincse in età rli S'i anni 
è morto ieri l'altro alle ore l1uattro italiane, europee òieci pomeri­
diane, munito di tutti i_ SS. Sacramenti e benedizione papale ert è 

sepolto in S, Maurizio. Decrepitezza .• 

A C'ompletarc questo cenno necrologico troppo laconico, 
si aggiunga che il Rev. Barzanesi Economo Spirituale di 
Breno tenne dinanzi alla salma un eliboralo discorso, El 
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che vestita la salma dell' abito Cassinese fu accompagnata 
al Cimitero da llumeroso clero, da molto popolo e da una 
ele tta schiera d'amici e di ammiratori. A ricordarne la 
memoria il p. Ramiro Tonani celebre epigrafista, esso pure 
Cassinese, abbate del monastero di S. Giovanni Evangeli· 
sta in Parma e ammirator'e del p. Romelli, dettò la . se­
guente epigrafe, che doveva essere collocata sulla tomba 
al Cimitero di Breno o nella casa canonica dell'arcipre­
benda, forse sotto un ritratto dell'estinto (1): 

IN • PACE . XH • HEIC • EST 

MA URITIUS . ROMELLIUS . SACERDOS 

MONACHUS . CASINENSIS . EX • COENOBIO. QUOD . Furf 

AD . BENEDICTI • AGRO • MANTUANO 

QUI . DONEC • SODALlTAS , SV ~ • STETIT 

SCIENTIA . DEXTmRITATE 

PRO BIS . IUCUNDISQUE . MORIBUS 

EIDEM . UTILIS . ET '. KARUS 

IN • P A TRIO • ETIAM • HOC , SOLO 

RELIQUA • nTA • COMMENDATISSIMUS 

VIXIT . ANNOS • LXXXV 

DECESSIT . XIV. KAL • MART . A . MDCCCXVI 

ET . MONASTICO . VESTITU . CONSPlCIENDUS 

ELA TUS . EST • LUCTU • FERME . PUBLICO 

VITALIS . FRATRIS . FILII 

MOERENTES • PATRUO • AMANTISSIMO 

FAC • CUR 

Pel' l'amore ad ogni ramo del sapere, per il forte 
ingegno, per. le cariche distinte occupate, pei viaggi 
molteplici e pellungo soggiorno nella eterna città di Roma, 
il p. Romelli venne ad essere circondato da un buon nu­
mero d'amici chiari ed illustri nel campo letterario, come 

( 

(1) RAMIRI~ TONANTI abbatis Inscriptiones carmina etc. fasc. 2. p. 285 
n. CCCCIIII Br-enni, agro Brixiensi, in aede Guri(J,li. 
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in ogni altro. Primo fra tutti va annoverat.o il p. Gian 
Agostino Gradenigo che insegnò a S. Benedelto di Poli­
rone dal 1749 al 1757, passato di poi Bibliotecario ed 
Archivista di S. Giorgio di Venezia, ave fondò l'accade­
mia di Storia Ecclesiastica, quindi nominato vescovo di 
Chioggia, in seguito di Ceneda ove morì nel 1774 in fàma 
di distinto archeologo e biografo dotto. Amici del Romelli e 
molto cari turono pure Mons. Carenzoni VeSC0VO di Feltre, 
e Mons. Alcaini Vescovo di Belluno, i quali (almeno il 
Carenzoni) furono più di una volla a fargli visita in Valle 
Camonica. 

Giuseppe Carpani addetto alla Corte Imperiale come 
artista e poeta, morto a Vienna nel 1825, autore della 
celebre commedia in dialetto milanese intitola ta I Conti 
di AgNate come delle Lettere Haydiane, lo ebbe somma­
mente caro. 

Ferdinando Granduca di Toscana ed Arciduca ;:l'Austria 
scrivendogli dai Bagni di Lucca, a Maguzzano nel 1790, 
pregandolo a voler portarsi immediatamente a Bassano 
per annunziare al Senatore Rezzonico la morte del Card. 
Buonconpagni, così si esprimeva: «m'illdirizzo alla speri­
mentata prudenza ed attività del mio Padre Romelli. per 
dargli una commissione che detta l'amicizia .. » Antonio Rez­
zonico Senatore di Roma lo chiamava nelle lettere che 
gli indirizzava il suo «arcicarissimo Padre Romelli •. 

Altro personaggio che ebbe molta stima del nostro p. 
Maurizio fu il Card. Rezzonico, Camerlengo di S. Chiesa. 
Nel 1784, quando il p. Romelli stava per lasciare Roma, 
così dal suo segretario gli faceva scrivere: 

Di casa 13 Dicembre 1784 

Il Card. Camerlengo avea determinato di venire quest'oggi a l'i­
v9rire il de,nissimo p. Romelli e a dargli il buon viaggio; ma es­
sendogli stato impedito questo suo doveroso ufficio da un raffred­
dore non indifferente, supplisce in iscritto augurandogli un felice 
viaggio ed arrivo alla sua meta. Lo prega insieme di conservargli 
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la sua buona grazia ed accetti8sima amicizia. E pieno di vera stima 
b di cordiali obbliga.r:ioni distintamente si rassegna ....• 

Conobbe in ltoma ed ebbe corrispondellza epistolare 
di convenienza col famoso Card. Rufto, come con molti 
altri, tra i quali ricorderò il Commissario Regio di Mi­

lano Conte Coccastelli, presso il quale perorò la causa 
dell'Arciprete di Cividate Giambattista Guajagn'ini accusato, 
a detta di Iacopo Gussago, da Mons. Nani di essere 
fautore dei FI'ancesi (1). 

Però fra tutti i personaggi che onorarono il padre 
Maurizio Romelli della loro amicizia e della loro stima. 
il più distinto, il più illustre è senza dubbio il Card. 
Gregorio Chiaramonti, salito al sommo fastigio del 
Pontificato nel Conclave tenuto nel 1800 in Venezia, 
col nom~ 'di Pio VII; il quale per le sofferenze patite e 
sopportate, per la fortezza dimostrata nella lotta per la li­
bertà delta Chiesa contro Napoleone Bonaparte, è anno­
verato tra i grandi Pontefici della Chiesa Cattolica. Orbene 
l'amicizia tra D. Gregorio Barnaba Chiaramonti figlio del 
conte Giuseppe di Cesena e il nostro Don Maurizio, risale 
se non agli anni nei quali fu a Roma pei i suoi studi, 
certo al tempo ill cui il Chiaramonti appena sedicenne 
(1758) prese J'abito di San Benedetto nel Monastero di 
S. Giovanili Evangelista di Parma, dove il nO'3tro padre 
stava insegnando Sacra Teologia. Da q'uel tempo la loro 
amICIZia lIOI) venne mai meno, ed anche quando il Chia 

ramonti salì sulla Cattedra di S. Pietro. non disdegnò 
di ricordarsi e di confermare al vecchio confratello i 
segni dell'a ntica amicizia. 

Le lettere poi che qui pubblichiamo diranno esse 
sole quanto la nostra affermazione sia vera ed altresl 
serviranno a dimostrare che valeva la pena, dopo cento 
anni dalla morte del veneranqo Benedettino camuno, che 

(l) 1. GUSSAGO Notizie intorno a Il' Abate Giuseppe Zola. pago 69. 
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alcuno tentasse, sia pure iu un modo qualsiasi, di rieyocare 
la memoria di lui accanto a quella di un grande Pontefice. 

-- ----- - • ; • J. • _, ••• 

-Lettere inedite di Pio VII al p. Maurizio Romelli. . . . 
1 a L'abbate Gregorio Chiaram ')nti scri ve da Cesena 

sua patria, visitata in quei giol'11 i da Pio VI, al p. Mau­
rizio ill Roma, ove trovasi come Primo Cellerario nel Mo­
mIstero di S. Paolo. 

A. C. (am~'co caro) 
Cesena, 9 Giugno 1782 

Ho avuto tutta la buona intenzione di rendervi inteso 
delle nostre notizie nel tempo che il S. Padre ha felicitata 
questa mia Patria colla sua presenza; ma mi è mancato 
il tempo di poterlo fare. Voi però Imi avrete per iscusato, 
molto più che sò non essere v.ai delle medesime rimasto 
privo. 

L'abbate Marenzi non ha lasciato, per quanto mi dice, 
di rendere inteso di tntto il P. Procuratore Generale, il 
quale avrà naturalmente comm unicate agli altri le notizie 
ricevute. Non mi è riuscito di potere spedirvi la vostra 
valigia; giacchè però voi dite di non averne fretta, mi 
riservo a mandarvela per mezzo di un mio amico che si 
porterà costì in Novembre e che ne avrà tutta la cura. 
Circa a nostri conti gli accomoderete quando vi riuscirà 
comodo. Salutatemi gli amici, ed amatemi, che siete cor­
risposto. Addio. 

aff.mo fratello 
D_ Gregorio Chiaramonti 

2. Il Chiaramonti, già vescovo di Tivoli, scrive all'amico 
da Pel'cili ove trovasi in visita pasto,rale. Non so qual 
fosse l'impegno nel quale lo pose il Domenicano nipote 
del P. Barzotti, e dal quale costui pare sia uscito malconcio. 



A. C. 
PeNil,,' Il 9rnbj'e n83 

Ho gradito infinitamente la carissima vostr3, percbè 
dalla medesima rilevo l'ottinlO vostro stato salute. Credo 
bene che al vostro ritorno a cotesta Dominante vi sarete 
ritrovato in mezzo ad una iullnità di Lrighe, e ve ne desi­
dero altrettante, l'ssendo di dovere che il bel 
tempo gOrliltO. Non è stato l'unico il Card. Giovanetti, che 
con piaeel'u ;.'Tamlissirno abbia iute'so l'esito dell'impegno, 
in cui mi pose il consaputo Domenicano. lo ho ricevute 
ppr quest'aff';Jre congrnllliazioni più partì, il suddetto 
Eminentissimo però ne avrà goduto più d'oglli altro, a­
veudo della jJarzialità molta per me. Guardatevi però voi 
dal mostrarvi dichiar;)to C01ltro il frate, non volete 
incorrere l'indignazione del P. Barzotti zio del medesimo. 

Il mio lllaflstro di e:ìsa porlò h, pillole di Fosca; 
resta ora che m'indichiate la spesa occorsa per le mede­
sime. ma il tempo contrario prosieguo la mia 
viRita, ~ prima di ritirarmi a Tivoli spero di visitare 
altri sette paesì, terminati i quali me ne restano da visi­
t:Jt'f) allri 9, che riservo il maggio. Siate sano ed 
amatemi ch'io sono e sarò eternamente 

affez.mo amico e servitore 
D. Gi'(!!/orio Ves rovo di· Tit~olì 

Tivoli 27 Feb. 1784 

Vi prego di consegnare mon" Galletti l'aeclwm, aceiò 
mi faccia la finezr.a di cLula al Cardinal Archinto Prefetto 
della Congregazione dci Riti, aggiungendoli, che quando 
non voglia incaricarsi egli per il rescritto, bastArà che 
mi avisi, che manderò a rilevarlo; quando poi egli se ne 
inearicasse di!,(~te cb(~ ml avis! se occorre spesa, onde 

possa rimborsargli il danaro. Li direte altresì che di due 
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memoriali, che li las(~iai da presentare al sud.to Emo uno 
solo è ritornato pro infor'matione et voto; e che di ciò 
.ne vorrei sapere la ragione; poichè se è perduto, si repli­
carà; se poi è stata rigettata l'istanza, è superfluo il rino­
varIa. Datemi buone nuove di vostra salute, ed amatemi 
che io sono 

affez. amico 
D. G_ Vescovo di Tivoli 

PS .. Ho stimato bene rnandarvi altra copia del detto 
memoriale, che consegnerete al prelodato mons. acciò lo 
dia al sig. Card. Archinto, quando non fosse già rigettato, 
ma siasi perduto. Mi doìgono le dita per il troppo scri­
vere; onde non mi dilungo di più. Voi già avete inteso_ 

4 - A. C. 
Tivoli 23 luglio (?) 1784 

Il Martinez dovea venire da voi secondo il concertato, 
ma non ebbe tempo di poteri o fare. Il suddetto ha im­
piegato i duecento scudi percepiti per la pensione con­
sueta, parte in soddisfare un mercante di tela, che era in 
credito con me di una grossa partita, non ancora intie­
mmente estinta; parte in pagamento di una pensione 
passiva; ed ecco perchè voi non siete stato soddisfatto. 
Quanto più presto potrò vi spedirò la somma che vi debbo 
del che però non mi piglio tutta quella premura che avea . 
prima di sapere le vostre ri~chezze. Ho ricevuto il plico 
del sig. Abate Amaduzzi, a cu i avanzai i miei ringrazia­
menti nell'an tecedente corso di ..... Esso conteneva un'e­
semplare dei versi publicati dal Co. Antonio Cerosi per 
la promozione del di lui fratello al Vescovato di Piacenza 
mandatoIpi dall'àutore. Vi ringrazio delle notizie, e vi prego 
della continuazione. Sallltatemi tutti gli amici ed amatemi 
che io sono con affettuosa stima 

divotiss.mo servitore ed amico 
D. G. Vescovo di Tivoli 
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5. Pare che partendo da Roma il Chiarflmonti avesse 
dato al nostro Romelli 'degli incarichi. Nella presente se 
ne dichiara riconoscente.' Nel P. S. allude alla promo­
zione sua al Cardinalato, a vven uta precisamente in que­
st'anno. 

A C. 
Roma 8 Gennaio 1785 

Ho gradito moltissimo la vostra lettera, p,erché dalla 
medesima rilevo quanto vi, stia a cuore la mia persona, 
essendovi presi tanti incommodi a mio riguardo. Non ho 
termini sufficienti per rendervi i dovuti ringraziamenti, e 
bramo vivamente occasione di contestare la mia ben giu­
sta riconoscenza e sincera amicizia. L'ab.e Giussi mi die­
de riscontro ùel vostro passaggio per Foligno, e mi scris­
se una compitissima lettera di congratulazione, invitandomi 
al suo Monastero; al quale però non so se potrò tratte­
nermi quanto egli mi dice bramare. Dio sa quanti lunari 
avrà fatti a quest'ora! Zamboni qUÌ presente saluta ed io 
passo in fretta a dichiararmi di voi A C. 

Divotissimo obl.ma servitore ed amico. 

D. G. Vescoro di Tivoli eletto d'Imola 

P. S. Circa alla promozione, è opinione di molti che non potrà 
essere prima del 14 Febb. ed alcuni assicurano con franchezza che 
realmer,tc accadrà nel detto giorno, altri la vogliono al 24 corrente. 
La verità si è che nulla si sa di preciso. 

6a - E' una risposta alla lettera di congratulazione ).Ilan­
data da Maguzzano dal p. Maurizio per la promozione al 
Cardinalato del Chiaramonti. 

Gentilissimo P.re , Romelli. 

Imola 18 Mar:fo 1786. 

Ho ~on sommo gradimento l~cevuto la carissima sua 
sì perchè vengo assicurato della memoria che di me con-
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serva, sÌ perchè sento, cbe della medesima voglia dar­

mene una riprova eol venire a ritrovarmi dopo Pasqua . 

. lo l'attendo con ansietà maggiore di quella possa dirle: 

e solo mi dispiace che abbia creduto necessario d'ottener· 
ne da me il permesso; perchè sembrami che sospetti qual­

che alterazione nell'amicizia che le ho da molto tempo 
professata; e che sarà sempre la stessa, come potrà rima­

nerne convinta, se mi darà occasioni di con\estargliela 

coll'opre. Perchè però mi dispiacerebbe assai che non mi 

ritrovasse alla sua venuta, però la prego a prevenirmi qual­

che ordinario prima onde o possa prendere le mie giu­

ste misure nella gita che penso eli fare a Bologna e Ferrara 

per ossequiare quelli Eminentissimi. 

Mi riverisca distintamente il Pre D. Luigi Sabelli emi 

continuÌ la sua benevolenza mentre io sono immutabile 

Affez. per servirla di cuore. 

G. Card. Ch1a/·amonti. 

7. - Gentilissimo Padre Rornelli .... 

Imola 26 Dicembre 1787, 

All'augurio di felicità, che s'è compiaciut.a avvanzar­
mi alla· ricorrenza del S. Natale, corrispondo -per ora con 

vivissimi rendimenti di grazie, e coll'assicurarla non es­

sere minore in me il desiderio di vederla in ogni tempo 

ricolmo di prosperi\à. Mi auguro in appresso di poterne 
coll'opet'a dimostrarle la mia riconoscenza, e frattanto go­

do moltissirr;l.O che Ella sia i n disposi:done di venire a 

ritrovarmi. . Voglio sperare che la stagione mi sarà pro­

pizia, e che non mi priverà di questo contento. In caso 

per altro che si opponesse qualche ostacolo alla sua riso­

luzione, la prego avvisarmi. giacchè ho necessità di por­

tarmi in Cesena per dar sfogo alla' commissione avuta da 

N. S. di Visitatore Apostolico di quel spedale, ma non mi 

movo prima d'aver avuto di Lei riscontro, perchè troppo 

mi rincrescerebbe che non mi tro\'asse qui. Frattanto però 
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mi vado lUdingando ahe Ella non si farà fare paura e 
l'attendo nei primi del prossimo mese. Mi riverisca code­
sto P. Abate e mi dia campo di comprovarle la sincera 
stima ed amicizia con cui resto' 

8. - R.mo Padt'e 

servitore ed amico 
G. Card. Chiaramonti. 

Porta si in Brescia la Signora Teresa , 
Fazi per implorare il perdO.no dal padre e per dar se-
sto ai suoi aft'ari. Essa si persuade che l'assistenza e me­
diazione di V. Paternità possa molto giovarle in una tale 
circostanza e però ha~esiderato una mia raccO.mandazio­
ne, che ben volontieri le fo per suo vantaggio. Prego 
dunque la di lei gentilezza a prestare alla medesima tut­
to il suo favore ed appoggio, onde possa ottenere quanto 
desidera. Godrò se non altro del piacere d'avere usato 
verso. la suddetta SignO.ra un atto' di mia particO.lare at· 
tenziO.ne, e prO.fittato d'una circostanza per rinnovare al· 
la Paternità Vostra quella affettuosa stima, cO.n cui viva­
mente mi pro~esto 

di V.ra P.tà che prego conservarmi la sua amicizia 

Imola 6 Marzo 1791 
Servitore 

G. Card. Chiaramonti 

ga _ IJ 14 Marzo 1800, dopo ansie El timori, nel concla­
ve tenuto in Venezia veniva eletto il nuovo. Papa nella 
persona del Card. ChiaramO.nti.. Il p. Romelli che trova;.. 
vasi in Cividate, appena seppe della lieta nuova scrisse a 

r 

Pio VII la seguente: 

B.mo Padre 

All'esultanza generale di tutto il mondo cattolico, ed 
al giubilo particolare della scompagi.nata Congregazione 
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nostra Cassinese per la sospiratissima esaltazione del­
la Santità Vostra alla combattuta ma perpetua Sede di 
S. Pietro, soffra di buon grado Vr stra Santità, che unisca 
gli umilìssimi attestati della sua più viva itJesprimibile con· 
solazione anche un costante antico di Lei servidore, il 
quale per non disturbarla si astenne dai dovuti ringrazia­
menti per il favorevole di Lei riscontro dei 30 Novembre 
scorso alla raccomandazione avanzataLe prima che entrasse 
in Conclave. 

A questo solo oggetto al primo annunzio della grande 
nuova intesasi oggi, giorno del nostro gran Patriarca 
S. Benedetto~ io mi do tosto il coraggio di presentarmi di­
nanzi a Vostra Santità, riservandomi di venire in persona 
al più presto o a Venezia od altrove a baciarLe i SSmi 
Piedi. 

Il ritmtto il} tela della Santità Vo~tra in abito cardi­
nalizio di buon pennello Romano presso di me esistente. 
ed il solo in tutta la ValCamonica, che forma la popola­
zione di 40 mila persone, attira in mia casa una folla di 
popolo curioso, che esultante riguarda nella persona di 
Vostra Santità il sicuro R istauratore dell'aftli lta Cattolica 
Romana Sede, e fa fervidi incessanti voti per la di Lei pro­
sperità. Unisco a questi li miei nell'atto, che baciando a 
Vostra Beatitudine li SS.mi Piedi col più profondo rispetto 
e venerazione mi protesto di Vostra Santità 

Brescia p. Cividate di ValCamqnica 21 Marzo 1800 

Umiliss.mo Osseq.mo Obbl.mo Servidore 
D. Maurizio Romelli Cflssinense 

E la risposta del, nuovo Papa fu la seguente, dàta a 
mezzo del Card. segretario di Stato Ercole Consalvi. 

Mto Rdo Pre Pne Colmo 

Mi ordina il Santo Padre di rispondere alla di lei lettera, 
in cui gli umilia le sue congratulazioni per la sua assunzione 
al Sommo Pontificato. Egli vuole che Ella si;:t persuasa 
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particolate io resto 
di V. P. M. R. 
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dAlia SUl LHH1Avolenza. 
con la più r'Ìspettosa stima 

Venezia in S. Giorgio 26 aprile 1800 

affez. 
fJrcole 

mio 

11. Mentte il biglietto del Segretario Consalvi veniva 
spedito a Cividate il p. Maur'izio col ft'atello Agostino stava 

per entrare i n V è-nezia onde ossequiare il nuovo sommo 
PontAfieA. La preSA!! indirizza I pote Fcaneeseo di 

dim0rante giorni Bt'(!.scia presso fa-

miglia della sua sposa Maddalena Buzzoni. 

Car-z'ssirno Nipote 
Ve ne.Z'ia 27 aprile 1800 

questa in Venezia eo!la 
compagnia gratissima del Sig. Tassoni 

lano del Duca di Parma e dei P. Priori Trevisan lobbi e 
Tonani di Parma, 
del fl'fllollo. Siamo 

a S. 

vengo a darvi buone nuove di me e 
unitame;) alloggiati in casa 

, Z'lbenigo dovo discreta si 
sta bene. Non ancora potrò presentanqi 
al S. Padre. Intanto non ho voluto tardare un momento 
a darvi nostte nuove, che vi prego avanzare atlehe a Ci· 
vid~te fl Breno. lo adesso SOtto di casa al solo oggetto 
di traccie nostro Vineenzo Hizzini che esser 
qui figlia. appresso vi con più 

fate le mie parti in (;asa Buzzoni e cogli amici in Brescia 
e senza più abbracciandovi mi professo 

Vro. aff,mo zio 
ilIaurizo 

Sono sta questa matti S. Padre tra-
tello Agostino che ci ba accolti cogli atti della maggiore 
degnazione, ed ambedue siamo consolatissimi ed abbiamo 
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dovuto promettergli di tornare da lui, abbiamo assistito al 
di lui pranzo, ed ha rinnovato la memoria dei giorni da 
me passati con lui. 

Vi abbraccio. Addio. - 30 aprile 1800. 

12. - E' l'ulfima lettera a nostra conoscenza che il p. 
Romelli scrive a Pio VII, quando questo Pontefice, per le 
pressioni del Bonaparte fu a Parigi HaI 1804 per Ilngerlo 
Imperatore. 

Beat.mo Padre 

Giacchè l'età mia piucchè seHuagenaria mi ba con mio 
rincrescimento impedito di venifedu persona dove era il 
desiderio ed intenzione mìa, a baciarle in Roma i SS.mi 
Piedi, e rinnovarle insieme a voce gli attestatì dell'an­
tica mia servitù, divozione ,ed ossequio, di grazia . soffra 
di buon grade Vostra Santvtà che io in oggi adempia in 
Parigi questo mio desiderio col mezzo del giovine Signor 
Francesco Torricéni mio Parente Bresciano, che se ne viene 
col degnissimo Consigliere Mare' Antonio Fè, stato dal 
nostro Presidente Melzi eletto ad essere costi uno de' 
spettatori del trionfo della nostra Santa Religione Cattolica. 
Mi avanzo pertanto a supplicare la Santità Vostra a voler 
accordare al predetto Torriceni, dotato delle più egregie 
qualità di cuore e di spirito, la gl'azia di baciarle costì 
anche a mio nome i SS.mi Piedi, donando a Lui ed a 
me la Sua Santa Benedizione ...... baciando a Vostra Bea­
titudine i S5.mi Piedi col più profondo rispetto e venera­
zione mi professo di V.a Santità 

Brescia p. Cividate 14 Novembre 1804. 

Umilissimo 
D. Maurizio Romelli Cassino 

Nel p. Romelli la Valle Cannonica annovera uno dei suoi figli 
più illustri ed io sono lieto di aver potuto dare alla più chiara co­
noscenza della sua vita questo tenue contributo di documenti ine· 
diti. 

SAC. ALESSANDRO SINA 



Il Convento di S. Bernardino di Chiari 
Appendice di documenti. 

(continuazione: vedi fase. precedente) 

III. - Elenco di religiosi che furono nel convento di 
S. Bernardino di Chiari dal 1772 in avanti (l). 

P. Gioachino (Trioli) da Chiari, n. a Chiari 1735, vestì a 
Quinzano, 1751 (2). - P. Giò. Pietro da Crema, n. in S. Michele, 
1734, idem 1751. - P. Luigi da Rovato, n. in Rovato, 1701, 
id. 1721. - P. Clemente da Chiari, n. in Chiari, 1704, idem 1722. 
- P. Daniele da Chiari, n. in Ohiari nel 1705, id. 1723. ~ P. Ge· 
rolamo da Ohiari, n. inOhi ari, 1704, idem 1723. - P. Baldassare 
da Ohiari, n. in Ohiari, 1707, idem 1725. -,- P. Francesco Pasquale 
da Chiari, n. in Chiari, 1734, idem 1751 (3). - P. Angelico da 
Rezzato, n. in Rezzato, 1741, idem 1759. - P. Domenico da Chiari, 
n. in Ohiari, 1709, id. 1726. - P. Valente da Castelcovati 
. . . . . . • . . • . . - P. Ippolito da Ohiari, n. in Chiari 
1708, idem. 1725. -- P. Lorenzo da Ohiari, n. in Chiari, 1710, 
id. 1727. - P. Giuseppe da Ohiari, n. in Ohiari, 1731, idem 1750. 

(1). Archivio di Stato VENEZIA: Provveditore sopra i Monasteri 
e Luoghi Pii, Registro 185 ,- VIII pago 300. 

(2) Lettore di Teologia Morale. ' 
(3) Vie. e Mant. dei Novizi 6[5 1771 Guardiano anno L 
(4) Lettore di filosofia nel 1770. 
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Giuseppe da Bergamo, ,laico - D. GiamBattista da Barone -
D. Giov. Andrea da Ghedi - Fr. Giovanni da Chiari -- D. Franco 
Maria da Breseia - D. Ip polito da Chiah - Fr. Giovanni da Chiari 
laico - D. Giuseppe da Gr umello - Fr. Egidio da Sedenozzo, laico 
- D. Francesco Maria da Bergamo - Fr. GBattista da Treviglio, 
laico - Serafino d'Alzano - Fr. Giuseppe da Pisogne, laico. 

IV. - Decreto di soppressiolle del Convento di S, Ber­

nardino, 25 aprile 1810 

NAPOLEONE 

per la grazia di Dio e per le co:<tituzioni 

ImperatM'e dei Francesi, Re d'Italia ecc. 

Sentito il Consiglio di Stato, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. I). Eccettuati i Vescovati, gli Arcivescovati, i Seminari, i Ca· 
Pì toli Cattedrali, i Capitoli delle Collegiate più insigni, le Parroc 
chie e le succursali delle Parrocchie, gli Ospitalieri, le suore della 
Carità, e le altre case per educazione delle femmine che giudiche­
remo di conservare con decreti speciali, tutti gli altri stabilimenti, 
corporazioni, congregazioni comunie ed associazioni ecclesiastiche di 
qualunque natura e denominazione sono soppressi. 

II). Non sarà permesso ad alcun individuo di vestir l'abito di 
verun Ordine Religioso. 

III). Tutti i Religiosi forestieri d'ambo i sessi saranno riman­
dati ai paesi cui appartengono. 

IV). Tanto i Religiosi non mendicanti, quanto i mendicanti, go· 
dranno di una pensione, vitalizia secondo le nonne stabilite da'! § 13 
art. II del nostro decreto 8 giugno 1805. La pensione dei Barnabiti 
è fissat~ nella' somma indicata dal § II, art. L 

V). Le Religiose dei Mendicanti avranno una pensione secondo 
le norme del § 22, art. V del detto decreto. 

VI). I Religiosi mendicanti saranno t enuti di portarsi nel Dipar· 
timento dove sono nati. I Sacerdoti dovranno presentarsi :i.i rispet· 
tivi Vescovi per servire le chiese parro~chiali cui saranno destinati. 

Non potranno percepire la pensione se non se producendo l'atte· 
stato del Vescovo di residenza e di servigi nelllt parocchia cui sono 
addetti. 
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VII). I beni degli stabilimAnti soppressi d'ogni specie sono ceduti 
al Monte Napoleone che pagherà le pensioni. (1) 

Dato dal nostro palazzo imperiale di Compiegne il dì 25 Aprile 1810, 

NAPOLEONE 

per l'Imperatore e Re 
Il Ministro Segretario di Stato 

A. ALDINI 

V. - Decreto dalla S. 'Penibenzieria di Roma. 

Beatissimo PadrJ 

Tra i beni ecclesiaistici posti in ven di ta d ili governo nei Stati 
Lombardo-Veneti contasi il piccolo Convento dei Minori osservanti 
posto in Chiari, Diocesi di Brescia, soppresso fino dal 1810, che ab­
braccia una chiesa attualmente officiata con una abitazione di me­
diocre costruzione, ed una piccola tenuta della estensione di dieci piò 
lombardi, cioè 4 Rubbia circa. 

La Congregazione di Carità di detto luogo bramerebbe di poter 
comprare questo monastero per erigervi un collegio-convitto a pub­
blico bene della gioventù: quindi il sacerdote Livio Formenti, 
che è destinato all'impiego di Rettore di questo stabilimento umil· 
mente implora dalla Santità Vostra per detta Congregazione la facoltà 
per tale compera, essendo di comune desiderio vedere ad uso così pio 
ridotto tal luogo che forse potrebbe da altri dedicarsi ad oggetti 
profani. Che ecc. 

Rescritto della S. Penitenzieria 

Facta relatione SS. Domino Leoni Papffi XII, de speciali et ex­
pressa Apostolica Auctorit~te communicata, attentis peculiaribus 
circumstantiis dilecto in Christo (Oratori) benigne indulget ut enun­
ciata ecclesiastica bona pubblicae venditioni exposita, ad effectum 
de quo in precibus comparare licite valeat, cum obbligatione tamen 
standi mandatis Ecclesiae super iisdem inde ferendis, et satis[aciendi 
Missarnm oneribus si quae illis erant adnexa. Praesentes autem 
Iitterae caute et prudenter serventur ut dictae obligationes Admi­
nistratoribus innotescant. Pro foro conscientiae. 

Datum Romae in Sacra Poenitentieria die 17 Februarii 1825. 

(1) Dal Bollettino delle leggi pel Regno d'Italia, Milano, Reale 
Stamperia. 
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vi. - Decr0to di accettazione dei PP. Bf'nedettini, dei­

l'Abbazia di 8. Maria Maddalena di Marsigli~ nella 
diocesi di Brescia: 

IACOBUS MARIA CORNA PELLEGRINI) 
Dei et Apostolicae Sedis gratia 

Sanctae Brixiensis Ecclesiae Episcopus 
Praelatus Domesticus, Pontificio solio Adsistens et Com es 

Nos qui jampridem de coenobio, quod a S. Bernardino nuncu­
patur iu Clarensi Paroecia, perillustri ac Rev.mo viro Iacobo Chri­
stophoro Gauthey e Gallica, videlicet Solesmensi, Congregatione 
Fratrum a S. Benedicto et in Massiliensi S. Mariae Magdalenae 
Abbati, per Reverendum Sacerdote m Dominicum Mennae jusque so­
rorem Theresiam, ipsiusmet coenobii dominos, n unc de Iocato per 
Dominum advocatum Carolum Barcella tabularium die 27 novem­
bris 1909 adprobantes gaudemus. 

Perillustrem quem supra memoravimus Abbatem aè ejus Fami­
liam in nostram Dioecesim, quippe cui maxime profuturos confi­
dimus, perlibenter excipimus, simul concedentes ut in eodem coe­
nobio habitent . dummodo onera impleantur quae implenda accepe­
runt ab Ecclesiarum Clar~nsis paroeciae Vicàriarum Fabrica, sicuti 
describuntur in tabula in album Curiae Episcopalis sub N. 1613 relata. 

Brixiae 30 novembl'is 1909 

L. S. firmo -r IACOBUS MARIA Episcopus 

VII. - Decisione autogràfa di 8. 8. Pio X. 
Al diletto figlio Sac. Domenico Menna 
Considerato, che il Co nv<;lnto di S. Bernardino di Chiari, del 

quale Elia insieme colla sua sorella si è fatto acquirente, apparte­
neva all'Ordine religioso dei Minori, che ne furono privati per la 
soppressione Napoleonica de: 1810; considerato che questo stabile 
anche col permesso della S. Sede passò in varie altre proprietà, -
per rendere pacifico il possesso colla nostra piena adesione e col 
beneplacito dell'Ordine religioso, proponiamo ch'Ella offra a titolo 
di compensazione la somma di lire mille a condizione che lo stesso 
Padre Provinciale dichiari di rinunciare per sè e successori a qua­
lunque ulteriore esigenza. 

Tanto !ltc. 
Dal Vaticano il 1 Aprile 1910 

PIUS PP. X. 



VIII. - Lett@ra di S. S. Pio X al Rev. D. Domenioo lVlenna 
in occasione dell' inaugurazione del monastero di S. 
Bernardino. 

Diletto Fig Ziv 

Prendo parte vivissima :'tlla festa, che si farà nella p. v. dome· 
nica Chiari l'inaugunl'éinne del 'l\fonastero di So Bernar-
dino ai Rev ì rtenedeWnì (]'311a CongTogazione Solesmes. 
E poi che a questa festa interverrit il Venerando mio fratelio Mons. 
Corna pellegrini col suo Ausiliare Mons. Gaggia, la prego di preser:­
tare all'uno e all'altro coi miei affettuosi saluti le mie congratula­
zioni aver alla dei figli dì S. Benedetto, che 
saranno nna vera benedizione 
pel Circondario di Chiari. 

tutta la diocesi. e specialmente 

Prego poi il Signore a confortare colle migliori grazie i benefattori 
ehe allei '~on queste< atto vollero prepararN] una corOllll meriti 
per la retri b 11 zi o n e. 

Nella certezza poi che anche i buoni Padri Francescani vorrltn· 
no partecipare al merito della nuova istituzione, allgurando ogni 
bene e alla sua imparLi~eu di cuore Vene-
randi Ve;!(lovi, al Clc'!'\) di Chiari, l'teverendi .Monaci e tutti, che 
interverranno alla festa ì'Apostolica Benedizione, autorizzando l'uno 
o l'altro dei Vescovi a impartirla solennemente in mio nome coll'In-
dlllgenza Plenaria 

Da,i Vaticano li 
confessati e comunicati, 
l/!~glio 19 

Al M. Rev.do D. Domenico Menna. 
Profess!)ce nel inario di 

n. 

F'IUS X. 

IX. - Rinuncia definitiva dei Minori al convento. 

Milano ottobre 
Signonl .iv[enr:a Domenico 

Professore nel Seminario Vescovile di Brescia 

( ()m.i88is) 

Il Procuratore Genn!;]lo mi seri Roma data 12 
ottobre u. s. che « in questi giorni il Rw.mo Monsignor Giovanni 
Bressan per M'dine di S1ta Santità notifica alla S. Congregazione 
dei Religiosi, e per mozzo di questa a n!}i, essere volont?, della 
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stessa Santità Sua cÌJe codesta Provincia accetti senz'altro le mille 
lire che il Sacerdote Domenico Menna offre a titolo di composizio­
ne (sic) con l'espressa còndizione che la P. Y. M. R. rinunci, a 
nome della Provincia, a qualunque diritto nel mentovato convento. 

Nel portare ciò a cognizione della S. Y. Rev.ma, mi affetto a 
significarle che da povero Frate Minore, mi inchino umile e rive­
rente ai voleri di Sua Santità Pio Papa X, come lo prescrive il 
Serafico Patriarca nella Santa Regola, dichiarando di volere piena­
mente eseguire in tutto e per tutto la volontà del S. Padre, accet­
tando cioè dalla S. Y. Rev.ma l'offerta di lire mille e rinunciando 
come di fatto rinuncio, a nome della Provincia, a tutti i diritti 
che la medesima gode sul convento di S. Bernardino in Ohiari. 

Voglia pertanto lO1S. Y. Rev.ma compiacersi fii darmi un cenno 
di ricevuta della presente, mentre Le bacio le mani e mi affermo 
di Lei 

Umilissimo 
FR. FEDELE MARIA PACCHETTl 

Ministr'o PTovinciale 

X: - Elenco alfabetico dei Monaci Benedettini venuti 
a S. Bernal'dino nel 1910. 

1. Don Beauchet Filleau (Renri) de Poitiers (Yienne). 
2. D. Benoit 1ean Louis de' Bourbon Lancy (Senne et Loire). 
3. D. Buenner De9Ys de Marseille (Depart. dn Rhein). 
4. D. Ohesnel Raymond de Oholet (Depart. Mose et Loire). 
5. Frère Daumas Iules (fr. Antoine) de Marseille (Dep. dn Rhein). 
6. D. Estrangin Antoine Benoit de Marseille. 
7. D. Gastaldi Fernand de Marseille, 
8. D. Gauthey 1acques Ohristophe (Abbate) de Bourbon Lancy (S. 

et Loire) 
9. D. Gibbal 1ean Baptiste de Marseille (B. du Rh.) 

lO. D. Granx Aimé de S. Yenant (Pas de Oalais). 
11. D. Ieannin 1ules de Marseille. (B. du Rh.) 
12. D. Lamberti Alexandre de Lenno (Oomo). 
13. D. Laure Bernard de Tonneins (Lot et G.) 
14. D. Lorenzi 1. Toussai~ de Torrezza Sisco ICorse) 
15. D. Maler Alexandre de Los Masos (Pyrén. Orientales). 
16. Don Marini Philippe de Tomino. (Oorse). 
17. D. Mestrallet Iules de Marseille (B. du Rh.) 
18. Frère Oger Felix (fr. Benoit) de Bierné (Mayenne) 
19. D. Pandolfi Luigi de Trescorre (Bergamo). 
20. D. Peillon Renry de Oavaillon (Comtat Yenaissin). 
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21. 'D. Pomonier Gaston de Marseille. 
22. D. Quilichini Iacques de Levie (Corse). 
23. D. Rivoire Edmond de Marseille. 
24. D. Ruedin Hermann de Cl'essier (Neuschatel, Suisse). 
25. D. Santin On'esime de S. Aquilin (Ome. 
26. Frére Sigaud Blaise (fr. Maurice) de S. Iulien d'Ance (H. te. Loire) 
27. Frére Soupiron Paul de Paris. 
28. D. Teisseire Pat l de Marseille. 
29. Frére Turc Emile (fr. Heldrad) de Lambesc (B. du Rh.) 
30. Frére Tnrc Sylvain (fL Pascaol) de Pennes (B. du Rh.) 
31. R. P. Vanossi Luigi Battista de Lenno. (Como. 

Elenoo dei Monaci e Novizii entrati a S. Bernardino dopo 
il Luglio 1910. 

1. Don Iaubert Henry de Marseille. 
2. Don Salvadau Iean de Cabestany (Pyrènées orientales). , 
3. Don Chauvin Palll de Digne (Basses Alpes). 
4. R. P. Nicolai: Lota Antoine df:1 Bastia (Corse). 
5. Fr. Rivat de Lyon (Rhòne). 
6. FL Bragadina Antoine de Castelmella (Brescia). 
7. Fr. Gabilly Savin Giorges, converso 
8. Don Gallois Robert du Havrc. 

Elenco dei Monaci defunti dal 1910 al 1918. 

1. 4 Marzo 1911 Fr. Pascal. conver. Chiari 

2. 28 Dicem. 1911 Don Iacque Quiliquini n 

3. 12 Febbr. 1913 - ;'on Onesime Santin " 
4. 12 Marzo 1913 - Don Aimé Graux 

" 5. 23 Settemb. 1913 - fr. Luigi Vanossi ., 
6. 7 Aprile 1914 - fr. Maurice Véron " 
7. 13 Àprile 1914 - fr. Albert Ruel " 
8. 24 Luglio 1914 - D. Raymond Chesnel " 
9. 13 Gennajo 1915 - D. Henry Peillon tué a Bussang (Vosges (l) 

10. 9 Giugno 1915 - D. Henry Iaubf'rt - Valence (Dròme) (2) 
11. 3 Agosto 1918 - Fr. Maurice Sigaud - Chiari. 
12. 26 Gennajo 1919 - Don Benoit Iean Louis - Chiari. 

(l) morto in combattimento. 
(2) morto per apoplesiOia mentre era in viaggio di ritorno da Costan­

tina (Algeria) dove aveva predicato la QLlaresima. 



I NOSTRI MORTI 
(dal d"icembre 1918 al dicembre 1919) 

1. - P. GIACOMO RIVIERA di Brescia n. a S. Agata 8 marzo 
1839, ord. 21 marzo 1863, entrò nella Compagnia di Gesù dopo es­
sere stato per parecchi an ni Direttore spirituale del Seminario S. Cri­
sto, e quasi appena Gesuita abbracciò con entusiasmo il ministero 
delle Missioni, dalle quali tornò soltanto quando le forze fisiche più 
non lo sostennero. Mori a Modena, nella residenza dei Gesuiti, il 7 
dicembre 1918. 

2. - P. T ARCISIO del SS. Sacramento, Priore dei Carmelitani 
scalzi nel convento di S. Pietro in Oliveto, al secolo Dante Carraro ; 
nacque a Rovigo nel 1884 ma venne giovanetto a Brélcia e frequen­
tò l'Oratorio di S. Zanino, dove celebrò la sua prima messa nel 1906. 
Esimie furono le sue doti di mente e di cuore, grande la sua pietà, 
saggio e pieno di soavità il suo governo come Priore di Verona e 
di Brescia, ricca di dottrina e di unzione la parola che bandiva con 
buona eloquenza dal pulpito , Morì di spag'nola la notte del S. Na­
tale 1918 appena finito il lungo e gravoso servizio militare. 

3. - PRANDINI D. ANGELO da Ceto, n. 6 novembre 1848, ord. 
24 giugno 1873; nel Seminario fu uno degli allievi prediletti del com­
pianto mons. Capretti. Consacrò tutta la sua vita sacerdotale, senza 
rumore mondano, ma con opera saggia, vigile, indefessa al bene 
completo di Sulzano, dove venne mandato nei primordi del suo sa­
cerdozio nel 1876 in aiuto del parroco Guerrini cui la cecità rendeva 
difficile il Pastorale ministero. Subito per le sue 'doti, seppe cattivarsi 
i cuori di tutti, acquistarsene la stima e confidenza, molto più quando 
nel 1882 vi fu nominato parroco. Tutto pei suoi figli, la parrocchia 
noli fu per 37 anni che una famiglia patriarcale nel più esteso senso 
della parola. Cordialità e prudenza, giovialità e finezza furono le 
sue doti precipue; onde attrasse tutti e da tutte le autorità ebbe sti­
ma e riverenza. Come fondò e fece rifiorire le Congregazioni reli-
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oglose coltivando la soda pietà, cosÌ ebbe zelo pel S. TempIo, e del· 
le opere promosse e condotie termine con tanto lustro ne rimar· 
ranno ie prove ai posteri. 

Nel ministero, fu instancabile, nel dispensare la parola di Dio, 
semplice chiara e nutrita, al tribunale di Penitenza, nell' assistenza 
aglì infermi anche negli ultimi giorni, quantunque minato dal male, 
li volle ad ogni costo visitare. MorÌ povero! però pieno di meriti, 
che lo fecero ricco dinanzi a Dio. Sulzano serberà per lui memoria 
perenne, gratitudine imperitura; morì il giorno di Natale de l 1918. 

4.°- MAfFI D. FRANCESCO di Chiari, dottore in lettere. alun­
no del Semlnario arcivescovile di Pisa, sottodiacollo e prossimo ad 
essere ordinato sacerdote, si è spento ili Pisa 'il 2 gennaio per tisi 

polmonare, a soli 26 auni. ApostotO per vocazione in mezzo alla 
goloventù studiosa, instancabile propagandista con [a parola e con la 
penna, qnante liete speranze si speng'ono iu lui! 

5. ,. CERESfTTl n. GIOVANNI BATTISTA di Capodiponte n, 
29 agosto 1874, ord, 24 mag;:;io 1902, coadiutore Darfo quindi a 
Gazzane eli Volciano., dove 1110rl per contagio dI febbre spagnola il 
5 gennaio ] 919. 

6. - PEDRINI n. ANDREA di Cemmo n, 18 febhraio 1857, ord. 
13 giugno 1882, cappellano di S. Emilhmo, m. 8 gennaio nell'Ospedale 
dei fatehenefratelli in Brescia. 

7. - DOMENiOHINl D. ANDREA' di Malegno, n. 8 febbraio 1880, 
ord. 17 goiugno 1905, curato a Erbanno, quindi cappellano al paese 
nativo dove m. 14 gennaio 1911) per intluenza. 

S. - ASSINI D. mOVANNI dI Verolanuova 11. 5 marzo 1846, 
ord. 25 maggio 1872, m. a Verolanuova il 18 gennaio. 

I 

9. - NASSA O. FILIPPO di Manerhio n. 1835, ord. 29 maggio 
1858, curato a Nozza per due anni, quindi prefetto di sacrestia e capp, 
delle Orsò!ine in patria, ivi m. 19 g-ennaio quasi improvvisamente. 

10. - P. GIUSTiNIANO BONETTI della C. di O., di origine ve­
ronese ma addetto da molti anni al Collegio C. Ariei di Brescia, 
morì in Brescia improvvisamente ìI 15 gennaio. 

11. - BENOIST D. GiOVANNI di Dourbon-Lancy (diocesi d'Au~ 
fun) n. 1870, ord. 1893, entrò nell'Ordine Benedettino a Marsiglia 
nel 1895 e vi professò 1'8 dicembre 1897 nella Badia di s. Maria 
Maddalena. Esule in Italia coi suoi confratelli, morì a Chiari (mo­
nastero di S. Bernardino) il 27 ~ennaio, dopo lunga e penosa malat-
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tia. Monaco esemplare per i talenti dell'ingegno bene ipmiegait nei­
la scienza, come per la grande pietà e l'austera vita religiosa. 

12. - ZUCCHI D. ALESSANDRO di Coccaglio, n. 25 ottobre 
1854, ord. 15 giugno 1878, fu canonico indi arciprete della sua pa­
tria, elettovi dai suoi concittadini che avevano un'alta stima della sua 
pietà edificante e della sua virtù. fu zelante pastore malgrado la 
salute delicatissima. Morì il 28 gennaio accompagnato da generale 
rimpianto. 

13. - BERT AZZOLI D. PIETRO di Pontevico n. 1869, ord. 27 
maggio 1893, curato a Montirone e a Castelmella presso lo zio ar­
ciprete, con lui si ritirò a Pontevico per la malferma salule. Vi morì 
il 4 febbraio. 

14. - BARBERA D. LUIGI di Inzino n. 25 marzo 1878, ord. 24 
maggio 1902, coadiutore a Villa Cogozzo per quattro anni, indi 
Parroco e Vico For. di Monticello Brusati, dove morì, dopo lunga 
e penosissIma malattia, il 20 febbraio, condotto lentamente ma in e­
sorabilmenté alla fine da un male ribelle ad ogni cura. 

Vero sacerdote pieno di attività, di bontà, di zelo, educato da 
quel santo nonno che fu il compianto Domenico Tonini di Inzino, 
fino dai suoi primi anni di minist~ro si distinse per il suo amore 
operoso alle Istituzioni sociali e di propaganda religiosa. Amò la sua 
parrocchia come una famiglia, nè dimenticò mai i figli suoi costretti 
a lasc:iare il focolare domestico, per parecchi mesi all'anno, onde 
andare in cerca di Ìavoro presso nazioni straniere. Questi anzi erano 
oggetto speciale delle sue premure, ed erano frequenti i slloi viag-gi, 
anche dispendiosi, all'estero, non compiuti per ragione di svago o di 
divertimento, ma per visitare i suoi parrocchiani emigranti, confor­
tarli nelle loro tribolazioni e far loro sentire anche in terre lontane, 
la parola amica della lingua nativa, e la gioia di trovarsi per qual­
che ora col loro parroco venerato. 

Per questo, per la sua grande carità, per il suo cuore aperto e 
generoso, per la sua vita di abnegazione e di fede la memoria del 
sac. Barbera vivrà perenne a Monticello Brusati dove egli prodigò 
per dodici anni (1906·1918) le sue cure pastorali più affettuose e 
zelanti. 

15, - MOROSINI D. GIUSEPPE dì Angolo, n. 3 marzo 1856, 
ord. 22 maggio 1880, fu parecchi auni curato di Pisogne, donde fu 
promosso arciprete vie. foro di Darfo nel 1893. Lavoratore instancabile 
e temperamento un pò' vulcanico, fra molte opposizioni e lotte ideò 
e attuò ottime iniziative di benessere per la sua popolazione, a bene 
della quale si prodigò durante l'epidemia della febbre spagnola, che 



lo colpì a morte nell'ottobre 1918 e delle conseguenze della quale 
rimase vittima il 27 febbraio per paralisi cardiaca. 

16. -~ ALMICI D. OTTAVI O di Rovato, ivi nato nel 1868, educa 
to nel Seminario di Cremona col fratello D. Emilio, vi fu ordinato 
sacerdote. Rientrato in diocesi resse per parecchi anni la curazia di 
S. Pancrazio di Adro, quindi. quella di S. Anna di Rovato dove morì, 
per lenta parallsi, 11 28 febbraio. 

17.- BALLARDINI D, GIUSEPPE di Temù, n. 7 marzo 1838, 

ord. 16 marzo 1862, fn cappellano coadiutore ed economo spirituale 
in alcnne parrocchie della patria Valle, quindi curato del nativo pae­
sello dove morì compian to il 7 marzo. 

18, - TOON ATI D. CARLO di Incudine, n. 7 febbraio 1836, ord. 
10 agosto 1861, g'ià parroco di Toline e dai 1884 arciprete e'vie. foro 
dell'antichissima pieve di Cemmo, ivi m. 21 aprile fra il compianto 
generale della sna e delle circonvicine parocchie, dove il venerando 
arciprete godeva nna stima altissima per la sua prudellza e la sua 
bontà. 

19.- PEA D. MARCO di Verolavecchia, li. a Montirone il 6 di­
cembre 1862, ord. 17 g-illgno 1888, curato di Adro per due anni e 
Vicarìo parocchiale, indi cmato della Cattedrale e segretario della 
Società di S. Carlo, dal 1898 arciprete vico for. della pieve di Nave 
dove morì, dopo lunga e penosa malattia cardiaca, 1'11 maggio. Ca­
rattere ardente, bella intelligenza, bontà di cuore e cortesia di tratto 
furono le Slle doti eminenti. Lavorò indefesso nella cura d'anime e 
vi raccolr;e larga messe di buone opere. 

20. - MANENTl D. PAOLO di Chiari n. 9 novembre 1843, ord. 
26 maggio 1866, dal 1874 arciprete di Palosco, ivi m.18 agosto. Fu 
per due anni coadi.utore dì. Vokiano, indi parroco di Villa di Salò 
c professore di lingue nell'anlico collegio-convitto di S. GiusHna. 
A Pontoglio profuse in 45 anni di pastorale mil1i~tero le abbondanti 
energie della mente e del cuore e vi ebbe, come ogni parroeo ze­
lante, alterne umane vicende di affetto e di opposizione, ma seppe 
vincere tutti nel bene. Austero, doHo, vivace opcrò a belle della sua 
parrocchia fino all'ultimo istante della vita. 

21. - FRANZONI D. FRANCESCO di Travagliato, n. 5 gennaio 
1859, ord. 10 marzo 1883, coadiutore di Ospitaletto, dal 1889 parroco 
di Casaglia, frazione del comune dì Torbole; di indole bonaria, con 
ottime intenzioni di fare del bene, si applicò a, studi di medicina 
empirica, ne ebbe soddisfazioni e dispiaceri. Morì per lenta paralisi 
il 19 settembre. 

22. - GIBELLl D. GUGLIELMO di Corte de' Cortesi (Cremona) 
n, 1875, ord. 1904, curato a Lumezzane Pieve, a Idro, indi Capp. in 
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città, m. 20 settembre improvvisamente a Misano di Caravaggio, nel­
la diocesi di Cremona, mentre predicava una missione di preparazio­
ne alla visita pastorale, fu. ivi sepolto con imponente funerale. 

23. - GATTI D. BORTOLO di Bornato, n. 16 ottobre 1845, ord. 
31 ottobre 1869, rimase c0adiutore nella parrocchia nativa dove, do­
tato di ricco cens<?, cooperò in molteplici istituzioni di pubblica be­
neficenza. Morì il 19 ottobre. 

24. - PENOCCHIO D. GIOV. BATTISTA di Verolanuova, n. 16 
novembre 1832, ord. 17 maggio 1856. Per 04 anni ebbe a faticare 
con rara modestia nell'accendere in tutti la fiamma viva della fede 
e ramore più ardente verso Dio. A Monticelli d'Oglio è ancora ri­
cordata la sua opera pietosa verso i colerosi, ma a Verolanuova in 
modo speciale rifulsero le sue virtù e il suo zelo nell'uso di ogni 
mezzo per avviare le giovani anime alla perfezione nel Sacerdozio 
e negli Ordini Religiosi. Ai Padri Cal'melitani Sc alzi per opera sua 
furono procurate molte vocazioni, tra le quali quella del Padré Cle­
mente Mazzola ex-Generale dell'Ordine. Lo ebbero a guida ben 40 
giovani sparsi ora nelle diverse Congregazioni fino nella lontana 
Africa. La parola di Dio che egli reputava, dopo l'esempio, il mezzo 
migliore a diffondere la fede e sostenere la virtù fu per sua bocca 
portata nei centri più importanti della nostra vasta diocesi. Sebbene 
stremato dalla tarda vecchiaia fu sempre assiduo alle opere del mi· 
nistero con mirabile abnegazione. Morì in Verolanuova il 28 ottobre. 
Era il decano del clero bresciano. 

25. - BAZZANI D. BARTOLOMEO di Bagolino, n. 22 luglio 
1845, ord. 19 dicembre 1868, rimase in patria cappellano e maestro, 
insegnando ed educando saggiamente. Morì il 17 novembre. 

Dopo aver consacr ato i primi anni di sacerdozio alla cura d'ani­
me, questo venerando sacerdote avevf consacrato la vita all'insegna­
mento elementare come maestro comunale, e la scuola fu per lui un 
secondo sacerdozio per il profondo sentimento della responsabilità 
nell'adempimento dei suoi doveri. 

Di ingegno acuto, agile e pronto, mente colta, scrittore forblto 
ed elegante avrebbe potuto facilmente emèrgere nel campo dell' i­
struzione, anche secondaria, se l'amore ai suoi monti non l'avesse dis­
suaso dall'allontanarsi dal paese nativo. E' morto a 74 anni vivamen­
te compianto da due generazioni di allievi. 

26. - CARLl D. CARLO di Brescia, nato a S. Agata il 16 set­
tembre 1853, ord. 26 maggio 1877, curato dI S. Eufemia della Fonte, 
dal 1883 parroco di Camignone in Franciacorta dove morì il 3 dicembre. 

LA DIREZIONE 
CiS E n 



fineaaofi, notizie e variefà 

PER LA STORIA DELL'ORDINE CARMELITANO A BRESCIA 
- Assai scarse sono le notizie che noi abbiamo sullE! primitive 

fondazioni carmelitane a Brescia e llolla diocesi. Mons. Fè narra 
che Carmelitani furono acc,olti in Brescia dal Voscovo Lambertino 

di Bologna nel 1345 e vi iniziarono ~ubito la fabbrica della loro 
grandiosa Chiesa del Carmine e dell'attiguo convento (Slo1"Ìa tra­
d'izione ed arte nelle vie di Brescia fase. VIII, parocch ia di S. FaLl­
stino p. 27). La notizia fil attinta dalla Brfxùt Sacm cl81 ORADJJ:NìGO 

(p. 308 nota 5) che dall'archivlO del Carmine di Brescia riporta an­
che un brano della Bolla di Clomente VI (Avignone 18 agosto 1345)' 
dalla quale risulta che ii con vento di Bn,sci<l fu nno <:lei primi fon­

dati dai Carmelitrrni in Lomharrlia. 
Ci giungono opportune alcune altre notizie da due recenti pub· 

blicazionI fatte dai Carmelitani per la storia del loro Ordine. La 
prima di 'Iu8ste, per impoetanza per progiu criUco della edizione, 
sono gli " Acta Capitulon.tm Generalinm nrdinis Fratrum B. M. V. 
de Monte Carmelo. Vol. 1 (J,b anno .1318 usque ad annum 1593 cum 
notis praccipue Lt R. P. Bencdicto Zimrncr-nwn G. c. d. mlltuatÙJ, 

auctoritafe Rr'l'.rni P. Pii M. Mailer genenilis edùUt e:l' li7wo 
ordinis affidali Fr. Gabriel Wessels adsistens generalis - Romffi 
apud Curiam Generalìtiam 19l4, pp. 054 in-SO gr. Vi possiamo spi­
golare alcuno bnol;e notizie: pdg'. m-a8 ricordlJ.to Pro, PietY'o da 
B~'escia priore provinciale di L()mb~rdin intefyrnuto al Capitolo 

gen. di Acqui nel 1372 ed ivi riconfermato, anche rrel 1375; nella 
festa di Pentec01,te del 1387 (26 maggio) mentre imperverlS1l.va lo 
seIsma occidentalo fu tenuto in Br('~cia il gennralo, con 
intervento di molti capitolari e con ìelihera:doni importanti per il 
governo dell'Ordine (p. 98-105); fra queste è notevole, per la storia 

liturgica, una disposizione per la commemorazione di S. A-nna, il 
culto della q1lale si cliffonde,a allora in Italia, che ebbe anche 
nella nostra diocesi una larga diffusione. 

Un altro Capitolo generale molto importante fu tenuto a Brescia 
nella festa di Pentecoste del 1473 (lO maggie) presieduto dal bre-
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sciano Fra Cristoforo Martinoni (pag.' 262-280), dove si decretò che 
le due feste dei Santi Faustino e Giovita (15 febbraio) e di S. Onorio 
vescovo (24 aprile) fossero .:.elebrate in tutta la provincia carmeli· 
tana lombarda feste di rito doppio. 

Fra i Carmelitani bresciani, oltre il Martinoni che ebbe nell'Or· 
dine una grande influenza per molti anni, sono riconhlti Fra Giu· 
liano Penna da Bl'e.scia vicario generale della Congregazione di 
Mantova (1465-69) çhe venne sospeso nel Capitolo di Brescia da 
ogni officio, E'l'a E'mncesco de Medici laureato a Bologna e scrittore 
di alcuni opuscoli filosofici, divennto poi provinciale di Roma (1492), 
E'm Battista Bucolemi e E'm Raffaele di Rosa ambedue da Brescia, 
(1472), l'm .Ilpollonio da Bl'escia deputato nel 1492 alunno dell'U· 
niversità di 'Padova e nel 1508 Priore di Messina (p. 299), Fra 
Stefano Conforti di Brescia uomo dottissimo, deputato nRI 1492 
alunno dell'Università di Pavia, quindi Vicario generale e visitatete 
in Germania, gnmde amic}) del B. Battista Mantovano (p, 299), e 
molti altri di minor conto, dei quali si può rintracciare in questi 
atti ufficiali gli uffici occupati o gli incarichi avuti nell'Ordine. 

La seconda pubblicazione che dobbiamo accenhare in questa 
nota è quella del P. Serafino del S. Cuor di Gesù C. S. CronistoTia 
della Provincia Veneta e biografie dei religiosi defunti nella medesima 
(Venezia, tipo Sorteni e Vidotti 1915 pp. 376 in,8° gr.) Nel capitolo 
IV Fondazione del Convento di Br'escia (p. 22-25) si narra che i Car­
melitani ,Scalzi ebbero la loro prima dimora nel Convento di S. 
Antonino a Borgopi}e, ceduto dai Frati Terziari Francescani (1661· 
69) e si portarono poi a S, Pietro in Oliveto rimaste vuoto per la 
soppressione dei Canonici regolari di S. Giorgi® in Alga. 11 ltre no· 
tizie sul convento di S. Pietro si leggono a pago 49-50; soppresso 
nel 1798 dalla Rivoluzione bresciana (p, 72-73) fu restituito nel 
1799 dal nuovo governo austriaeo (p, 79), di nuovo soppresso dal 
governo Napoleonico e destinato a sede del Seminario diocesano, 
fu riacquistato dai Carmelitani nel 1868 e riaperto' nel 1872 (p. 122). 
A questo antico convento fu aggiunto lo studentato di S. Vigiìio 
di V. Trompia, quindi il nuovo convento eretto nel 1911 presso il 
santuario di Adro e apl'lrto nel 1912 (p, 172-174). 

Fra le biografie dei Uarmelitani della provincia Veneta sono nu­
merose quelle dei Bresciani che vi ,'ebbero sempre, come-hanno an­
cora og-gidi, una numerosa rappresentanza. 

(p. g.) 
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UNA LAPIDE CON ISORIZIONE DEL VI SECOLO RINVE­
NUTA p:EmSSO s. AFRA. - Nell'eseguire una sottomurazione in 
un cortiletto della casa N. 2 di via Alessandro Mon ti (già Bredaz­
zola, casa ' Torri), alla profondità di 111. 3.70 dalla superfice del suolo 
fu trovata da un muratore una pietra sepolcrale di cm. 40X44, 
che ricopriva una tomba con o~sa umane, e che porta scolpita con 
carattE;lri rozzi e ineguali questa importantissima iscrizione: 

M A R O V E H (v) S D L E S O 
H L A G E N T I L I (v) M H E g E 
A (c) I T O I V I X I T A N N 
VS'PLVS'MINVS' 
NVMMERO'L'AD'S 
VPERVS 

La lapide, purtroppo infranta dal piccone dello scavato re, si trova 
ora presso il dotto Adolfo Berri, che, vedutala per caso ne curò la 
ricomposizione e la conservazione. 

Abbiamo detto importantissima l'iscrizione, I sebbene le ultime 
lettere della prima riga e alcune de !la seconda siano ancora lontane 
da ùna sicura interpretazione, è chiara la parola gentilium nella 
seconda riga, e quella parola può essere la chiave per interpretare 
tutta l'iscrizione. Mat"oveo o MeToveo é nome prettamente germanico, 
si tratta quindi di un d.efunto appartenente all e orde o tribù ger 
maniche, che invasero l'Italia nel V-VI sec. Questo Maroveo giunto 
a Brescia si convertì dal gentilesimo al cristianesimo e fu sepolto nel 
cimitero cristiano detto di Latino, che si stendeva nel submbio, fuori 
di Porta Matolfa, sui due lati della via GTemonese e specialmente in­
torno all'antichissima cripta dei santi martiri Faustino 8 Giovita ad 
sanguinem. L'iscrizione di Maroveo porta dlÌe i ndicazioni contrastanti 
fra loro, la raccomandazione della sua anima agli dei, ad supeTos, 
che ha nella forma plurale una intonazion e pagana, e il simbolo 
della croce monogrammatica, c.he è un simbolo apertamente cri­
stiano (cfr. O. MARUCCHI Epigrafia cTistiana ed. manuali Hoepli 
p. 55). 

Le genti germaniche convertite al cristianesimo conservavano 
tenacemente abitudini e modi di dire proprii del paganesimo; non 
è quindi da farne mel'aviglia se in questa iscrizione, che ricor-
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da un convertito vissnto dn~a cinquant'anni. troviamo ancora la 
forma ragana di comm0nda~.i.one ad 8Uperl)S, 

Iusieme f:Oll que"tu lclpide serokrale si sono trovati nello stesso 
luogu altri frarn111811ti di it,crizioui, a t;èlratteri più precIsi e più arti­
stici. Queste scoperte indicR-llochia,ramentR quale tesoro di archeologia 

cristiana ctei prim.i "eroli sia sepolto !H'i dintorni di S, Afrn, o quante 
memode di quel V:mpo C i .. sì oscuro verrebboro all~l lne,' so fii po­

tessero fare in quella localiiù llegli scavi o delle ricerche. Intanto 

l'iscrizione di Maroveo va ad arricchire la piccola silloge d'iscnzioni 
cristian8 (lei p1'imi se;:oli che il dottissimo nostro BRUN.ATI ha mc­

r:olto erl illustrato in appendico dol SllO Leggendario o Vita di santi 

Bl'9Sciw~i (II. ediziune voI. IL) 
(d. 1). g.) 

l:N RITHATTO STORICO. - 11 sIg. Gujdo Bonì farmacista dì 
Tione Cfrentino) po:;;siede il ritratto del capitano austriaco Pietro 

Bellinsegna, fatto nel 17\)9 dalla pittrice Margherita Volani di Trento, 

Il Bellinscgna part8cipò ,,]la r,amp"gna austro-russa contro i franeesi 
nel 1799 e fu insig'nito di una meclagìia austriaca al valorc, maudata 

«Da Bagotifio, dal commando .... al titolato Sir;o Oapitanio Piecru Bel­
li,nsegna alli posti avnl1zati nelta Valle 'l'rompia a Oollio. }}x Uffic. 

per ordine del 'ibi ... j'!bi a Coglio'" Ql1ente parole si loggono a fianco 

de] ritratto dE'no stef,so capitano, e precisamente sotto un episodio 

che lo rappresenta GOl! una pa,ttuglìa ilustriaca mentre arresta un 

portabandiera attorniato da valligiani a,rmati i sulla bandiera sono 

Rctitte le p,lfole libprlrì () morte. Lo stemma del Capitano p un leone 
ram.pallte, 

EYidenternonte si tratta di Ull uffiéiale appartenente all'armata, di 
Wakassovich, che nel 1799 discese a Brescia per le dno valli Trompia 

8 Sahbia, come aceenna il R,WlJORET,LJ Memorip storiche della. Pro-

del1r ,-alli Sabbia e 'l'l'ompia dal 

1796 al 1814 (Brescia, Veclturini 1847; pago. 231, dal quale autore 
però non è narrato nessuu particolare episodio che possa riferirsi al 
LTratto del Bellinsegna. 

ARTURO CASTELLI. Brescia ha perduto Ilei pittore Arturo 
Ca"telli UlIO dei l11ìgllori arti~ti una di que1l8 anime che per bontà. 

e Rapere la fanno orgogliosa! 
Nato in Brescia Il 20 giugno 1870, rim:1sto orfa~o di padre, f!'io­

l'anissimo, t,i formò da sè pittore, fra le htretL,zze d'nna estrema 

indigenza. Debuttò alla biennale velle:dana del 18G7 col quadro ~a 
musica, destando l'ammirazione d.i artisti e dei critici maggiori. 

A queflta fece seguire la grande composizionR ~llegorka: I fiori 

della morte rhr: ripr:t6 in flUI] motivi; burli rjipinse il Medioevo, 
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ultimando il ciclo delle sue creazioni coll' Om nera. Frammischiò 
a questi lavori alcune simboliche figuraziolli di carattere decorativo 
per alcuni interni dei nostri palazzi; come quelle del Credito Agrario 
e della Loggia in collaborazione con Gaetano Cresseri. 

Era l'arte sua di idealissima ispirazione, aristocxatica sempre, 
rivelava un fine ricercatore del Bello. 

Classificandola, si dovrebbe porre il Castelli fra l'eletta schiera 
di quegli artisti superiori che nel realismo non trovano le sole ra· 
gioni dell'arte, ma per l'educazione della loro anima e per conside­
rat>ione di dignità sentono la necessità d'elevazione e ·di finalità 
umana. Egii era così un mistico tendente alla scuola di Verlain, 
scuQla che in pittura, se portò alla scienza coloristica del Ghil, da 
Carrière ad Aman Jean diede quella meravigliosa serie di opere 
significative che si contrapposero all'invadenza dei colossi dell'acca· 
demico convenzi~nalismo e del verismo ;l'oltr'alpe. 

I suoi quadri si collegano tutti per intenzione di concetto e per 
melanconica e dolce nota di gamma che ci avvince. Denotano man 
mano la tenace volontà dell'artista di raggiungere nuove espressioni. 
L'om nera, in special modo, quasi fatidico presagio delle terribili 
angosce dell'autore, è d'una intensità misteriosa di linguaggio. 

Una figura china a terra s'attorce con spasimo allungando la de· 
stra per ripararsi dalla luce che la percuote. La trasposizione dei 
muscoli, il contrasto dei rapporti fanno credere che l'artista vo-· 
lesse ora raggiungere la sintesi e )0 stile. 

Quanto non doveva urtare coll'opera sua le varie creazioni dei 
soliti faciloni, assimilatori di forme passatiste o i comuni copisti 
del vero! Come egli così buono e mite sapeva a luogo e tempo con 
fine sarcasmo sferzarli. 

Poco fu compreso e non ebbe fortuna l anzi molte amarezze 
lo colpirono. Forse la fede che in questi ultimi tempi gli fu conso· 
latrice, non lo rinvigoriva e rafforzava per regge,rlo a salire serena· 
mente alle maggiori altezze ch'egli anelava? 

L'opera sua rimase incompiuta; un male inesorabile andò in poco 
tempo Iogorandolo così èa ridurlo non ancor cinquantenne in fin 
di vita la sera del 12 novembre, in una solìtaria cameretta della 
Casa dei Fatebenefratelli. 

II grande ideale che intravvedeva nella mente e ch'egli andava 
plasmando scomparve. Cosciente del proprio valore, forLe di studio 
e di scienza egli l'avrebbe presto conseguito. Castelli era uno di 
quegli artisti destinati al trionfo: ne era alla vigilia: e se per di· 
savventura l'opera sua non avrà seguaci rimarrà sempre di grande 
educazione, e conserverà la potente personalità dell'artista scomparso. 

G. Ronchi. 



U NA OROO!~ DI AR~'J:;~PICE BRESOIANO ALLA NOVAL ESA? 

U n (lut to BS!l'c,:1e ; C, [ ' l ) ii C)1,8,,'i e l ,:0 '11 I1 ,I .·;a ~iJ [j nel i ;, I)eletH',j 

B<tdi8. I.l)!!" 1'1" ,'I -.' -'n l . ) t' . 11.' , lu ·) :" ")\f '.eli lln,;, :) ~:la cncC, ,,;,c l ie 

in. argeilt,u, Jel ::ldl',U!O X i V, cll ," i.V i:t:i sot to i piedi de l Croceu8"O 

ur~a t arghe tt 8, l' un' c! " l l g·c : i\.'J, 8u ìJa quale SClllO scoIvite a caratteri 
gotici eli form a italia ll a quest i, pcuol.-. : 

6'! o1?atU~ 

~o~. b~. 

~uini 

cf'> . me. re 
di 

Iohannes 
B os. de. 

Zuini 
eh. me, re 

cit 

Si tratta di un artifJ a bil.:sdano'! Quel Zuini potrebbe forse indi­
care Ztuino fr;\z iu!\8 di BogliaGù H81 C JJjll1n ~~ di G-al'gnano, sLl l1 a l' i ... 
vi era del Gard a ; smebbu qn imj i l, ii L,)!llll l , llOVO lh aggiungere al­

la seri e degli auhfices b rHF,r, ml1!, eh 'J !1li secoli XIV- XVr ci han­
no dat o molti ," l 'l'ezio,,: eSe.ll lpbri di cl'cl. i astili e di croci d'alt;l­
re, come di reiùlIuari, i;'Y'ci e al tri p re ;;; ios i oggetti di orificeria s a­

cra, che a n CO ra rim:;ngo ,ìo, 

GABRIELE RA NGONI di Ch iari, di sep,pdo di S. Gio n ,fin i da 

Capist rano e s 'w compilg'llD il 'Jìe mi:"sioni (1dla ·Sei'hia e (leìl'U11. 
gberia, vesco'\7O di l:!~i' d18y (Sie;)e,n h urg8u) 'l ,lindi di Erl l' u o Egei" 

in U IJ gh2ria (Agr i''l l ;.; ii'll. fu tele tto d ,t ~j;·; to iV cardinalo del titolo 

dei SS. Serg-io te Bae.:o .1 lO dbli ii br8 1477, 'fenn e a ROllla per la 

pr\W <1 vol t a i l [m ' ed ' () d lc"m bl8 1479 " ql1i!ttro ;; iorni dopo, il 101 
ò.ic"Jlj,,' r ~ , ehbe luogo Is ;c·.rÌ :j· o: . la ,:"'lì '"p( lLitra dG ll a boc(;>'. Di que -

, iSt;.t ":~ " 'no '; .. ..::', '.j "U<' (Ld l:l v i ti ~ ~.:, J 0lt'opE; ~' è1 dsl R:"~ i1goni dù an1pia 
rel:, ;;i -· ., I{ Dia/l'io YO'inano di Iw)upo Ghenwdi du Volterra (ediz . 

E l1 ,·ic . Carn"i, i' RH. IL t . XXIII p. III, p. 1011), dove s i 

può ::' f:! gllìl\~, :!é:: i !L ldU U p :~H-t: eoj a r~ la 'vi t a ciel c8.rdinale aRo· 
11l<\ d lU'l l1 ,C. il jlOI, tìfLR';O cii ~l lò'él) l V. :h~ no tevole però il fatto che 
nel dsUo Dia1'io ; l (' 3 1111 m,L., l~,iil ;gon i è :Jem pre chìamato veronese, 
Ga bj'iel de Ve?'ona; C1i,j'dùlaJ'is ,reronensis e(lc. men tre egli era certa­
mente nativo cii Chiari. el1 1118 hanno dimost rato il ' p. GUSS AGO (Bi­

blioteca Cla rensc) mons. ROTA (D comune di GhiI!.1·i) e P . GIANFRAN­

OESOO DA V ~, NEZ[A - Pro Gnb?'icle RCt,ngoni di Chia!"!: v~,§covo e caro 
dina le dell' online dei l~1inori OS38'rvanti. Cenni biografici pubblicati 

nella faustiHs ima o()casi()])8 cl "ll ' ingresso <lel Rev. D. Gi ov o Battista 
Rota a lla Chiesa prepositl1rale di GhiaI! (a cura del cav. A"ND REA 

BATTAGGIA) - VenezLl., tip.. Emiliana 1881, pp. 27 in- S. 
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PER GLI A.RCR I VI ECCLESI AS1'ICT. - L'igDoranzic\, il dh,or­

dine (l la p ,~ h'c ' :è suno i t r ~ l!~frJ ; " ì ('c jJi<a:i Ce!! , j :H(:hivi. i quali 

v>tnno fH ,; iJnHJ!lCe d j 8p ~ rs j ,) l ovin 2'. tì qua.ndo J on s i di sp8rda a t dmpo 

opport\Hl (l il l'li 1v mc, !-:t' ~c" B JRFZ;:' O d8i t re s u ddetti r:emiei. 

A dis;;ipare q\Je ~t i O,;" ullB 801 tB !, t\J u n pc.' .4j b uona v e']Gntà di 
studht i" 2j di f:-'l r- n '~al"~ l~ u n :t n,:. t ' oI ': ' 1 e di spn } ·''' r ~·r.l r p l,g;'~ t :. ...... lJtt 1 j] 

materi,,!e d'a cc h i Tin o 11 C:,d i(' f' d i di ritt .. , Cèlll" liic u k , il1~!)ortanti 

prRsyrlzi~:ni sn lht r,: n ~hd1 j ii . L' "F l i rd· ·h:v l t' 1 ' \ ' 1~ :- L f Q, t it~ i 1 èi.1J!: t é d8) più 

piceoli e pi ù :!l S! ~nlfì,· (\. n !·. j, lfl a :-:an.:,bh d n t~ ' ·. p "' s :-1 r i, ! ch e I,gni patTo ,.:Q 

o c.nrato Cé r,·, I. ~ ~ " cii (" S ·( ',. '· ,) ~ .. ì , ,' ro d .. ,j " 'l ·, i d" v"r i e di avere faGi· 

litato il ':'J lllpit:O d i l'i" " li :l ·· .. , ':l ; ' ·' 08 il. pr,'p c; ,) ' \fi' bivi.j, s tudiando O 

ahneno c i ln ~ ~ dt;;i ll do l~~ ·~ ':" ;,p l P' > ìti o t i l 'i s..!l nH'. pnhbl1 l oiizj , ·n i : 

Ben igni mons. Umued () Per il dero cUB l e· de cN 'fr/ 011 1i Y!1" nti: appunti 
pratici (E om a t ipo V"ti ",w ". H11)':' \ . " .o\ i SI: , di pp, 24, 

Loevinsnn E . . - L~ c("~ j i m: i ,, rHl Ji l'~[J c1 Benedett o XIV sugli 

archivi e u ,]psi as h ei : \Hl P:'T '!· u .. ·,hiv Ls t" - in Gli unlti'vi italiani a. 
III fase 3 (llJglio 19111) }ì jl 11)9-20f), 

D. A. B~ rl1 !l!re !i!l j Gli a.rchiri eeclesiastici 1I0Ì C() dic~ di Diritto Gano­

nico (n ell a r i vj'ib. Ade Cr istian, ( :, ~ H , 'n: h i' e J9J8 (l gf!l.lllaio 1919) 

Mons. A. F errett! - I piccoli a'rchivf ecclB8ias lici e l~ J!ic~ole biblio­
teche ?'io?'dina fi secon d o il Oodic~ di D1>rillo Oanon ico e i principali 

Sinodi Diocewni:" Suggpr in l pn t i per i Cn m mi i'M ri ec cìes i8sU ci, Vi· 
cari foranp i, Far m ei f) anll ì1 i n i , t r~ t;>li di en ti religios i, - (Roma, 

offici,na po1jgr afi ,; >t L è\zi al ," 19181 pp. 27 in-8° 

Sac. F. Marini U a·ychiuio pu,'/"r l) l;ch ialf o N orme p1'atiche per i par· 

t·oci (FOJ igll C'. t. i». T or f1 \1R.l!J Sby" zz i U))5) pp, 32 ill -8~ . 

An e h e i Bollettini uffici a! i d i va,ri e (j i(,e,.s! J I an HP O\'llurtllll amen· 

te spieg" f,o e C" rì\!TltJ :J tal u [" p r bs <: r iziuli4 Cfl tìl, oiche sug li archivi: 

citiamo, eome e$em [ o) uWlllo), Jet Vitù dio cç i5Uil1<J, dì Bergamo) . 

(p,g,) 

ANCORA I CANTI DI GUER.RA, - Iu 1òeg'uitù all'appello pub· 
blicato dall'U!1ìdo P rovi l)"!H !\:'. 1' ,,1' l'A~s ì ~ len za [Jjì]itartl e le Pen­
sioni di gu erra (pre",~0 h, Depilt&Z " 111d Proy jnehle) furono cunse­

gnati anche i l:l8guellti ir:ni e canri d i g lJ8l'ra che saranno trasmes­

si a Roma, per ia pub b l icazio Yl e u!1ìciltle del la raccolta che intende 

fare il Ministtll'O <1,.,113. gllillr<i. 

Sacro Diritto e P oesie sc~lte, di Dionisio 0010111bini rJi Mairano, 

Poesie va?'ie di Ang~la BialJchlfll di Br",sciiol ; lm10 dei voloniar-i al· 

pini, versi di Augusto Pini, ml1sica di Agostino Pasquali. Inno dei 

mutilati, dedicato all'Associazione Nazionale Mutilati ed invalidi di 
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guerra) versi del prof. Giuseppe Moro e musica di Agostino Pa­
squali. Poesie varie, del cav. Emilio Morandi di Brescia; Redenzione 
d'Italia, canzone, parole di Emilio Morandi e musica di Rinaldo 
Mazzoldi. Sui campi della gloTia, poema in commento musicale del­
l'avv. Mario Tarenzi. La mitmgliatrice, parole di A. Canossi, mu-

sica di Ernesto Mazzini. Invocazione, versi di Anna Paola Bonazzoli 
e musica del maestro Oreste Riva. Poesie varie, di Remo Fusilli. 
Canti di trincea, eli Angelo Rubagotti, e In trincea, poesie dialet­
tali di Angelo Rubagotti. Canzu' de g1.ter-ra, poesie dialettali di 
Angelo Rubagotti. A Trieste, parole di Modesta Bodini e musica 
del maestro Ettore Lena (pubblicazione di «Pro Infantia» di Bre· 
scia). Pax I, vl"]'si del prof. D. Antonio e musica del maestro Paolo 
Chimeri (pubbl icazione eli "Scuola Italiana Moderna" di Brescia)­
Alla Patria, parole di Anna Valfurna e musica del maestro Ettore 
Lena (pubblicazione eli "Scuola Itali ana Moderna" di Brescia). Pace 
ai caduti I, versi del proi. D_ Pietro Rigosa e musica del maestro 
cav. Paolo Chirne ri (pubblic:1zione di " Sc llola Italiana Moderna " di 
Brescia. Alla Vittm'ia I, parole del prof. D. Piero Rigo'sa e musica 
del maestro Paolo Ohimeri (pubblicazione di "Scuola Italiana Mo­

derna" di Brescia). 

Questo fascicolo, che chiude la decima annata, 
esce in ritardo per ragioni affatto indJpendenti 
dalla buona volontà della direzione e della tipo­
grafia. Fra breve tempo sarà pubblicato il doppio 
fascicolo I. e Il. (gennaio -aprile) dell' annata XI 
(1920) e la rivista riprenderà la sua vita norma­
Le cercando di migliorare sempre e di allargare il 
suo programma, confidando sempre nell'aiuto de­
gli amici ed abbonàti fedeli, dopo quello della 
Provvidenza. 

)()()()()()()()()()()()()()()()()()()()I()()()('.!()()()()I()()1()()()I()()()()()()()I()()()(lI 



INDKCE DELV ANNATA X 

(1919) 

G UERRI N T I l. P AO LO L 'I T)M ,'e di B Cl"no lo (l48~) e 'l S-l rJ Gnal' i0 

votivo di S. Ma ria d, ll él S te lla ([491) p . R 37. 69. 

Le or ig in i dei s ' cri T ri dui 

- Bibliografii\ deJh < i~or i q IIH" ciana 

p. 3L 

l!. 65. 102. 139. 

RIVETTI D. L urGl - Il C(Jn"'~!1 t.() d i S . Bern ~rrji n" d' (Jhif\rL Not9 

e doeunlpn ti D. 50. 861. 128 171. 

BINA D , Ar,ES8 ANDRO -- 'Don MaUl<zio Rome l.li. :i a Oi vid ate p In :,; n e 

rehzioni con P io V II 1'. 153. 

LA DiREZIONE -- I nògt ri morti (d'l.] , (h~R n!.br·e 1918 :-tI d ieembre 

1919) p. 179. 

Nom inI' al',·~; d " lYl i ,· ll ' (T' ::r. 35) 0_- }. U j1i :p, j' I doni ~I l' "rcflivio 
di Sti\to (T' ag. 3;-) -- Ma7.'.;o-,t.i TIi;'ilCil', )]!j d,':' (i 'OV'l'l !l ! I r, 64) 

Affre8 e:hi i , j Gian P if,t)"q ,1a Cd\I' " ;, tee'lwni " Cl',\ill r (n 1·17) -

Nomi ne ,'," , ,'",.l', ' H ' d )", ( . H g) -- B ,'\rr'!li DHt. ' , : Il i' ian 'j (;, , 148) -­

La k';IlJ)<:'rh dillr: a ton! ba <1. 1); ', ; '" (p. 148) -- ' 1 tr,-,cTJtl l'l' ci i Tito 
S p." i (p. 149) - L' i ne'- 'l'i o <"Ì <:'ll 'Arehi\ il' ,' ;1.\1]\1 1]1 , ':' ì D tt D. Ro 
rno]o Pucf:' ll i il Brotl o ()l , 150) - Y "'ì" 'i di A, l',I '!llz,mi nìJa '-'OTlt;o ";;H 

n",nri " lo(p. 151) .. _- L a "" " (\1t'è!. <1 ,'rti i "1Ù e " ililti di g l1 <:" ' ,; ip , Vi !) 
- P e r J;, st()r i~ dd l'Or,i in;' Cclrmeìil a l' " B rp'; " ~ ; t ( l', w, l e51 0 -- U nH 

htpide co n iSf,"izi "n ,: .j. [ VI " '110 11] 0 l"n Vi'\I\T!-,i) ]l l " ' ''-!) ~, Afr L (Ilag . 

168) - U n ritn1,t \;o Hi\lri "l iflag. 189-) - - r\ J~Ii) O C;lst(el :i Ip;'". 187) 

- U dd, cr oce d ' H. r tefì t,~ i~ b l·~·dl.;i<t. n ,) "t11<-1. 11I.'vd,losa ? C ; (ìg'~ i.89) - Gab l' {..;l ~\ 

,Rnllgoni (pag, 187), - Pe r gli :'r<;lli vi " ".",[, ·,\as t ici (,lag. 190)­
Ancora i canti di g \1 (' 1': H (V' g'. -! 90). 

Nihil obgf.a, : C Z,D . Dot l'. R . j~AIOOCHI Oen!wre eccle.~ ia;:;tico 

Sae. ProE. PAOI.JO GUEIUU NI Di-retto're 'respon{.;a bile 

PAVIA : : SCUOLA TIP, AR TJGIANELLI : : 1920 



BANCA S. PAOLO IN BRESCIA 
SOCIETA ANONIMA COOPERATIVA 

Agenzie in Bagolino, Capodiponfe, Edolo, Cividate, Pisogne e Verolanuova 
f!aplfale sociale interamente versato 1.. 100.000 - Fondo di riserva 1..1028.728.56 

Opera.Zion.i e ser"V:izi I 
La Banca riceve somme in deposito all'interesse netto: 
2,50 °10 in conto corrente con servizio di chéques a vista sino a 

L. 5000 al giorno, preavviso di 8 giorni. 
2,75 °10 in libretti il risparmio al portatore, e nominativi e rimbor· 

sabili a vista fino a L. 1000, - al giorno. Per somme maggiori 
un preavviso di 8 giorni. 

3,25 010 in libretti a risparmio vincolato ad un anno. 
Sconta cambiali con scarlemm sino a sei mesi e riceve effetti per 

l'incasso. 
Apre conti correnti contro garanzia ipotecarin o cambiaria. 
Accorda anticipazioni in conto corrente a scadenza fissa sopra va· 

lori pubblici. 
Emette assegni sopra le principali piazze del Regno sulle dipen­

denti agenzie. 
incarica della compra-vendita di titoli pubblici e privati per 

conto terzi e den'incasso cedole, mediante tenue provvigione .. 

Riceve depositi a custodia ftPERH e [HIU~I, titoli di Eredito, manostrittidi valore 
====== 'ed. oggetti preziosi ====== 

I 
I 

I 
I 
! 
I 

Pei depositi aperti la Banca si incariea della verifica delle estrazio· li 

ni e dei conpons ed incasso delle obbligazioni estratte. ~ 
Tariffa dei depositi aperti: ' : 
1. 1 per ogni mille lire di 'valore dichiarato in ragione d'anno e con ~ 

un minimo di L. 5. ~ 
Tariffa dei depositi chiusi: L. 0,50 per ogni L.lOOO per un anno c=! 

" 0,30" "" 6 mesi ;:: 
" 0,20" "" 3 " --------- ~ 

P r emiat a con ~'~ed ag'lia d' 01'0 all'Espos izione di Brescia 1904 :::l 

La Banca è aperta tutti i giorni, meno i festivi, dalle 9 alle 15: è istituita I 
per scopi di beneficenza; accorrla condizion i agli Istituti Religiosi. ~ 

~~~~~~~~~~~~~~~~~i 
BIBLIOTECA STORICA DI "BRIXI\ SACRA" I 
111111tllllllldlllll'lllll ll llll llllllllllllllll ll ll ll111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

1. SAC. PROF. PAOLO GUERRINI - Il Santuario delle Gra· 
zie in Brescia. Cenni di storia e di arte L.2.00 

2. SAC. PROF. PAOLO GUERRINI - Il Castello feudale e 13 
parocchia_ di Orzivecchi - un voI. di pp. VI-94 ricca­
mente illustrato L.2.00 

~ 
I 
,; 
ii 

i 
" I 
I I 3. SAC. PROF . PAOLO GUERRINI -- Atti della visita pasto- '" 

I r31e del vescovo Domenico Bollani alla diocesi di Bre- i 

l
E scia (1565 1567) raccolti ed illustrati. Vol. primo, di I 

pp. XVI-208 L.3.00 1-

!idlUWlWWtUMIMIUUtulillUlUIlUIlUHlnlllUUUlUIIUIUlIIlIlIIUlIlIIHlllllllummmlUIIUtltllUlmllllUIlItlllllllumllllHllllllllllllUlIlIIlIUnlllltlltllllllllllUUlIlIlIIl1IlIlIIllIItllIllIlIIUlUIlJUIlIJI1lUlIIlIUllltln11111111111111111111 
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I BANCO DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI i 

I Mazzola, rerla,ca ,& Comp, I 

~i_ COili1sPOn1U1f oml Blnc~ :'C;; ;f~ mcD 01 "APOLI f SIClLlI I 
- versamenti in conto corrente con chèque e per corrispondenza dal 2.75 al 3.00 010 

depositi a risparmio libero . 3.00010 
I depositi vincolati a sei mesi . 3.25 010 ~ I depositi vincolati ad un anno. . . . 3.500IO ! 
il! depositi a risparmio vincolato a due anni o più 4.00010 §: 

~ depos iti a piccolo r isparmio 3.50 010 I 
__ =1 Pet' depositi d'impo1'la?tza fa C01tdizioni _-=I_l'l 

: speciali da convem'rsz' volta pet' volta 

I Riceve in amministrazione ed in cu~tod ia titoli pubblici. I 
! Accorda sconti, conti correnti , cambiari garantiti e per Corrispondenza, As- I 
~ su me speciale servizio d'incasso effetti alie condizioni e per l e ~ I piazze indicate da apposita nuova tariffa. I 
I Accorda , antecilpazioni a condizioni da convenirsi sugli effet ti pre· ~ 
~ sentatl per lllcasso. I 
I Emette propri assegni sulle piazze uve esis tono sue dipendenze, su ! 
i piazze gestite da suoi corrispondenti, nonchè sulle sedi e succurr· i 
.. sali della Banca d'Italia. = 
= ~ I "O'FFIC:r:O C.L~~::S:I:O il: 

ii Compra e vende ti toli pubblici a contanti e a ternune, divise (cheques) , I biglietti e monete estere . 
Il Paga e sconta cedole e t itoli estratti . 
~ Emette a!i!segni sulle principio città dell'estero. I Fa riporti di rendi te, obbligazioni ed azioni d i primo ordine. 

li 
Riceve depositi nominativi mensili con tasso da convenirsi entro il 2 0 

d'ogni mese. 

Affitto Lowli ([assette) di siwrezzft . Riceve In Deposito paubi tbinsi ingomb. 

fjli~n",,' ..... '''''''''.,.,!23!2!1lEE!:±''"'''''''''''''''''''''''''"''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''!!!!!!!!!!.''!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!ll!!!!'''''''''!!!!!!!!!!!''''''''''!I!!!I!!"!!!!!!!!!!! ...... !!!!!!!!!''''''''-~''''''''''',.,,,,~~;~0}1 
u'#' ~ii~~· 

Sc}e::ieftà Editrice Romana - ;.'If 

L' Imln * CSRR1DiE B' imUA il~ l ' mEHIRE D' liRUA * Il MO~~fliTO ~ U ll'lEssa!ì~E~~ rmH~ \' 
ROMA SOLOGNA TORiNO 

LIA 
gio rnale politico quotidiano di grande formato, con servizi tele­
grafi ci e t elm'on ici dall'Italia e dall 'estero. - Cronache regionali e 
locali inte ressantissime. ,. Articoli d'arte, letteratura, sporte, fiCO. 

,~r Abb~rH~mentf] s~sbu~~tore Ure .. ' if:; 
Prezzo di abbonaniento annuo L. r (;"fj,~ì ·J 

Bel1issimi premi gratuiti e semi gratuiti l' 

Abbmlllllllli iIllllul.livi m melte ad inmrllSsamissl1l8 fIIIbbUt:azl6IIl parlodlclm _, .. ,.:;.,.1. 

I 8iril!\1ii rli!'i~Hlì~ Wàilil1 aH'~ ~I' ITALIA - Via Salferioo il. 11. I ii§{! ~ 
1\ 
~--------~=---------=-----------------~. . 

L ___ ____________________________ ____ . ______________ . _____ ._. ______________ ~ 




